
“Questi giudici devono andarsene”.
Così Elon Musk, in un commento
a un post su X di Mario Nawfal
sulla decisione della magistra-
tura italiana sul trasferimento
di alcuni migranti in un centro

in Albania.  Ma a Musk si aggiunge
anche l’ideologo delle destre Bannon
che invece tira le orecchie alla Pre-
mier Meloni, colpevole di aver rivisto
le sue posizioni sopeattutto in politica
estera con il sostegno all’Ucraina

nella guerra contro la Russia. Si
tratta della prima irruzione a stelle
e strisce nella politica italiana
dopo la rielezione alla Casa
Bianca di Donald Trump.

Servizio all’interno 

Nuovo e netto calo a settem-
bre dei tassi sui nuovi mutui
erogati dalle banche in Italia:
al 3,82%, rispetto al 4,10%
che era stato registrato ad
agosto. Lo riporta la Banca
d’Italia con la statistica “Ban-
che e moneta”. E calano sta-
volta, seppure in maniera solo

marginale, anche i tassi sul
credito al consumo: al
10,47% a fronte del 10,50%
nel mese precedente. Nuovo e
netto calo a settembre dei
tassi sui nuovi mutui erogati
dalle banche in Italia: al
3,82%, rispetto al 4,10% che
era stato registrato ad agosto.

Lo riporta la Banca d’Italia
con la statistica “Banche e
moneta”. E calano stavolta,
seppure in maniera solo mar-
ginale, anche i tassi sul cre-
dito al consumo: al 10,47% a
fronte del 10,50% nel mese
precedente. 

Servizio all’interno

Svolta dopo giorni surriscaldati e l’arrivo della firma del Mef,
è arrivato il disco verde all’accordo tra Ita Airways e Luf-
thansa. Il Piano finale che porterà la compagnia italiana tra le
braccia di quella tedesca è stato rivisto e ritoccato nell’ultimo
fine settimana e poi, dopo ore di fibrillazione il Mef ha deciso
di fermare, senza però concedere ‘sconti’ ai tedeschi.Va detto
che quella che è stata una vera e propria lite, che ha rischiato
di mandare in frantumi mesi di trattative, era iniziata proprio
sulle richieste inattese di Francoforte sul prezzo di acquisi-
zione finale che aveva fatto infuriare il Tesoro – non inten-
zionato a cedere a "ricatti” e a “svendere” la newco.
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Elon Musk sui migranti e Steve Bannon sulla politica

estera bussano alla porta della politica italiana

Crisi Russo-Ucraina
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per salvare Kiev

Banca d’Italia certifica la discesa 
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Sul versante della famiglia la ma-
novra “prevede un pacchetto con-
sistente di misure, fatto di incentivi
economici e interventi volti a favo-
rire la conciliazione vita-lavoro”,
rivendica la premier Giorgia Me-
loni incontrando i sindacati a pa-
lazzo Chigi. La presidente del
Consiglio passa quindi in rassegna
le misure: “Per i bimbi nati o adot-
tati dal prossimo primo gennaio,
viene introdotto un contributo,
escluso dalla soglia ISEE, del va-
lore di 1.000 euro, riservato alle fa-
miglie con un Isee non superiore a
40.000. Si tratta di un primo aiuto
per chi decide di mettere al mondo
dei figli. Le risorse per finanziare
questo intervento derivano, in gran
parte, dalla scelta di limitare la pos-
sibilità delle detrazioni per i figli a
carico oltre i 30 anni di età. È con-
fermato l’aumento, previsto dalla
passata legge di bilancio, del bonus
nido a 3.600 euro per i nati a de-
correre dal 2024 in famiglie con
Isee fino a 40mila euro. La misura
viene fortemente potenziata, per-
ché viene rivolta a tutti e non solo
a chi ha un secondo figlio con età
inferiore a dieci anni, come era in-
vece finora. Sempre a proposito di
Isee, dal prossimo anno l’importo
dell’assegno unico non concorrerà
a determinarne il livello per acce-
dere al bonus nido. Salgono a tre i
mesi di congedo parentale, misura

quindi valida tanto per il padre
quanto per la madre, retribuiti
all’80%, invece dell’ordinario
30%“. E ancora, prosegue Meloni:
“Rifinanziamo con 500 milioni di
euro per l’anno 2025 la Carta de-
dicata a te a sostegno dei redditi
più bassi per l’acquisto di beni ali-
mentari di prima necessità. Ven-
gono stanziati, per la prima volta a
carattere permanente, 50 milioni
per il fondo per la distribuzione di
derrate alimentari alle persone in-
digenti. Viene previsto nella legge
di bilancio un fondo di cento mi-
lioni per sostenere i Comuni nelle
spese per l’assistenza ai minori al-
lontanati da casa con provvedi-
menti della giustizia minorile.
Come sapete, i minori affidati ai
servizi sociali sono a carico dei
Comuni, ma finora lo Stato cen-
trale ne aveva fatto ricadere il costo
interamente sulle casse comunali e
questo comportava, soprattutto per
i comuni più piccoli, una spesa che
incide in maniera importante sui
comuni più piccoli”. Prosegue Me-
loni: “Rifinanziamo, per il pros-
simo triennio e non più solo di
anno in anno, il Fondo di garanzia
per la prima casa, che mi piace ri-
cordare essere stato introdotto
dall’allora Ministro della Gioventù
del Governo Berlusconi. E ci im-
pegniamo, con questa manovra, a
varare un piano casa straordinario

di edilizia pubblica e sociale. Per-
ché garantire un’abitazione ad un
costo sostenibile è uno degli stru-
menti che servono non solo per ri-
lanciare l’occupazione, ma anche
per sostenere il legittimo desiderio
delle giovani generazioni a mettere
su famiglia”.
Senatrici Pd: “Dalla Meloni 
propaganda, misure 
per famiglie insufficienti”
“Le misure per le famiglie di cui si
vanta oggi la Premier Meloni sono
del tutto insufficienti, dedicate a
una ristretta minoranza, fatte a spot
e miopi, senza una visione di fu-
turo. Alla terza finanziaria, la Pre-
mier continua a fare propaganda,
dopo che sulla manovra hanno
espresso forti critiche tutte le orga-
nizzazioni sociali, le istituzioni e i
sindacati, dal Gimbe a Bankitalia,
passando per Confindustria e per

l’Anci. È una manovra che non
punta con coraggio sulle donne e
sui giovani, come dovrebbe”. Così
in una nota le senatrici Dem. “Gli
asili nido, per esempio, specie al
Sud – proseguono le senatrici Pd –
vanno costruiti e ne va finanziata
l’attività, mentre il governo ha ta-
gliato questo obiettivo nel Pnrr, per
cui il futuro è un mistero. In mano-
vra c’è molto poco per le lavora-
trici e soprattutto per aumentare
l’occupazione femminile, vero vo-
lano di sviluppo. Le misure sono
orientate e premiano le famiglie
con una divisione tradizionale dei
ruoli. Il quoziente familiare sco-
raggia il secondo percettore di red-
dito, cioè la donna. L’aumento del
congedo parentale di un mese
all’80 per cento, che è meglio di
niente, non inciderà sulla condivi-
sione del lavoro domestico e di
cura, perché lo prenderanno le
madri, che guadagnano meno dei
padri. Pensare poi che il bonus
bebé possa invertire la denatalità
significa non aver compreso qual
è la situazione delle giovani coppie
e delle ragazze nel nostro Paese”.

"La politica decide le politiche
dei flussi migratori. Ma nel
farlo non può non tener conto
del quadro normativo sovra-
nazionale a cui la disciplina
interna deve uniformarsi, ne
può lamentarsi del fatto che i
giudici facciano il loro do-
vere". Lo afferma in un'inter-
vista a La Stampa il segretario
generale dell'Anm Salvatore
Casciaro, in merito alla decisione dei giudici di Roma sui mi-
granti in Albania. "Il giudice, se ritiene che la normativa interna
sia incompatibile con quella europea - prosegue - ha due strade:
disapplicare la normativa interna per incompatibilità con la nor-
mativa europea, oppure, in caso di dubbio, sollevare il rinvio
pregiudiziale alla Corte di giustizia. In questo senso hanno de-
ciso i giudici romani, in linea con quanto fatto da altri uffici di
merito come Bologna. Esiste un principio di primazia della di-
sciplina europea, architrave per le corti nazionali dei Paesi
membri dell'Unione. La normativa europea in materia di mi-
grazione è sovraordinata rispetto a quella nazionale".

Meloni: “In manovra 1000 euro a
nuovo nato e si allarga bonus nido”
Pd: “La propaganda, non basta”

“Questa visita si sta conclu-
dendo, sono stati sei giorni di
intensi rapporti, tutti contrasse-
gnati da grande amicizia, vo-
lonta’ di collaborazione,
bilaterale innanzitutto, ma
anche tra Cina e Unione euro-
pea. C’e’ stata volonta’ di ac-
crescere la collaborazione e
comprensione reciproca. Vi
ringrazio per quello che fate e
vi assicuro che la Repubblica
vi e’ sempre vicina. Attraverso
il vostro lavoro si concretizza
l’amicizia tra Cina e Italia”. Lo
ha detto il Capo dello Stato
Sergio Mattarella, incontrando
gli imprenditori italiani a Can-
ton, ultima tappa del suo viag-
gio in Cina. “La mia visita ha
questo scopo: assicurarvi che
la Repubblica vi e’ vicina”, af-
ferma il presidente della Re-
pubblica. Poi Mattarella ha
parlato con i giornalisti anche
degli impegni presi da Pechino
sul piano economico e com-
merciale.   “Nel colloquio con
il presidente Xi” si è parlato
anche della “rimozione degli
ostacoli alla penetrazione delle
nostre aziende sul mercato ci-
nese , di una effettiva parità di
condizioni rispetto agli opera-
tori locali, cosa che giova non
solo agli operatori degli altri
paesi ma anche anche al Paese
che li accoglie”. Lo ha detto il
Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella incontrando
una delegazione di imprendi-
tori italiani a Canton ultima
tappa della visita di Stato in
Cina.  Il capo dello Stato ha
spiegato che la parita di condi-
zioni commerciali è una pratica
che si è dimostrata vincente
nellUnione europea dal mo-
mento che “L’apertura vicen-
devole fa crescere con pari
convenienza e vantaggio tutti i
paesi dell’Unione in quanto
vengono assicurate pari condi-
zioni e la rimozione degli osta-
coli. questo è il principio che

abbiamo ampiamente sollecitato
qui con reciproco interesse rice-
vendo alcune assicurazioni che
speriamo vengano sviluppate
concretamente prossimamente”.
Mattarella ha sottolineato

“quanto sia importante per lItalia
e per il suo governo, qui rappre-
sentato dal viceministro Cirielli,
intensificare il rapporto econo-
mico e commerciale” con la Cina
tenendo conto che “è un Paese

che ha una organizzazione diffe-
rente e richiede perciò una forma
di rispetto reciproca, come sem-
pre quando ci sono condizioni di-
verse che caratterizzano paesi in
ogni parte del mondo”. 

Mattarella ottiene
dalla Cina l’impegno 

a rimuovere gli 
ostacoli commerciali

Casciaro (Anm),
“Il governo conosceva 

le norme Ue sui migranti”
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“Questi giudici devono andarsene”. Così Elon
Musk, in un commento a un post su X di
Mario Nawfal sulla decisione della magistra-
tura italiana sul trasferimento di alcuni mi-
granti in un centro in Albania. “Un giudice
italiano ha bloccato l’ultimo piano di Meloni
per trattenere i migranti in Albania, stabilendo
che sette uomini bengalesi ed egiziani devono
entrare in Italia”, segnalava Nawfal nel suo
post. Giorgia Meloni, dunque, incassa un so-
stegno forse inatteso da Oltreoceano sulle sue
politiche contro le migrazioni clandestine
verso l’Italia. Poi va detto che c’è un altro ef-
fetto collaterale della rielezione di Donald
Trump alla Casa Bianca è il ritorno di Steve
Bannon, anche lui irrompe nella politica ita-
liana. Insomma un tiro incrociato prevedibile,
ma del tutto inatteso in così beve terine. L’ex
stratega del primo Trump, quello del 2016, e
braccio mediatico del Make America Great
Again, appena uscito dal carcere era già da-
vanti alle telecamere per tirare la volata elet-
torale al candidato repubblicano. “Non
possiamo aspettare l’insediamento di Trump
– dice intervistato dal Corriere della Sera – la
battaglia per il controllo del governo avviene

in questo momento: alla Camera, al Senato,
nello Stato amministrativo, alla Difesa, i giu-
dici…”. Dice che fosse per lui non “invite-
rebbe Biden all’insediamento. Dicono che
serve unità. Avremo l’unità dopo che abbiamo
epurato i traditori”. E’ la sua grammatica, ci
sguazza. Parla anche di Meloni: “Molti, nel
movimento qui, pensano che Meloni si è quasi
trasformata in una Nikki Haley. È stata tra i
più grandi sostenitori della continuazione della
guerra in Ucraina. Però l’Italia non ha fatto ab-
bastanza per tenere il canale di Suez aperto per
il commercio: tra i gruppi tattici di portaerei
là, credo che ci sia solo una corvetta italiana.

Comunque penso che il suo atteggiamento
cambierà con l’arrivo del presidente Trump,
che la convincerà. E che i Paesi della Nato sa-
liranno a bordo abbastanza rapidamente. Al-
trimenti, se crede davvero a quello che ha
detto negli ultimi anni, dovrebbe essere pronta
con gli altri in Europa a metterci i soldi, a stac-
care assegni grandi quanto i discorsi. Noi del
movimento Maga siamo irremovibili, vo-
gliamo tagliare al 100% i fondi per l’Ucraina
alla Camera”. “Trump dirà che vuole la pace
in Ucraina. Non parlo per lui, ma è evidente
che vuole porre fine a questa semi-ossessione
di spingere la Nato quasi in territorio russo.

Lui non l’appoggerà, ma lei l’ha fatto, è stata
al gioco. È piuttosto ovvio che aveva scom-
messo che Trump non sarebbe più tornato, si
vede dalle sue politiche. La scommessa era
sbagliata, non ha pagato. Ora che Trump è tor-
nato, il movimento Maga è più forte che mai
e ci prenderemo l’apparato della sicurezza na-
zionale e della politica estera”. Meloni, conti-
nua Bannon, può essere un ponte tra America
e Europa “se resta fedele alle sue convinzioni
fondamentali”. Ma “non abbiamo bisogno di
aiuto da nessuno in Europa. I populisti hanno
preso questo Paese, Trump è un grande leader
e sono certo che sarà magnanimo, ma il mo-
vimento Maga, che è più a destra di Trump,
dirà che l’Europa non ha fatto nulla per gli
Stati Uniti. Vi abbiamo salvati nella Prima e
Seconda guerra mondiale, nella Guerra fredda
e in Ucraina. Basta. Perché ci servirebbe un
ponte? Abbiamo un modello, America First:
riportare la sicurezza economica e lavorativa
nel Paese. Se volete un partner, ok, sennò ok
uguale. Al movimento Maga non serve un
ponte, perché Le Pen, Farage e Orbán sono
con noi. Raccomanderei a Meloni: sii ciò che
eri quando Fratelli d’Italia era al 3%”.

Giudizio sospeso e rinvio alla Corte
di Giustizia europea: i giudici del
Tribunale di Roma non convalidano
il fermo, ma sollecitano l’intervento
della Corte di Giustizia europea. Ma
di fatto, senza replica entro le 48 ore
previste per legge, il fermo decade
e sopraggiunge l’obbligo di rilascio
dei sette cittadini migranti – tra cui
egiziani e bengalesi – chiusi nel
centro di trattenimento di Gjader, in
Albania, che quindi dovranno tor-
nare in Italia. “La motovedetta con
a bordo i sette cittadini migranti che
erano stati trasferiti nel centro di
trattenimento di Gjader, nel nord
dell’Albania, sono partiti e sono in
viaggio verso Brindisi“. Lo confer-
mano all’agenzia Dire fonti locali,
che condividono il video dell’arrivo
del pullman blu, scortato da due
blindati della Polizia di Stato, nel
porto di Shengjin, intorno alle
19.30. In quel caso, il Tribunale di
Roma stabilì la non convalida del
fermo, aprendo uno scontro diretto
con l’esecutivo guidato da Giorgia
Meloni, e firmatario del Protocollo
con Tiranna un anno fa. Ciò quindi
ha determinato un’azione del go-
verno che, in Consiglio dei ministri,
ha adottato un decreto legge che tra-
sforma in norma la cosiddetta “lista
dei paesi sicuri”, nel tentativo di

blindare il meccanismo del Proto-
collo Italia-Albania che punta in ul-
tima istanza a rimpatriare i migranti
portati dal Mediterraneo centrale,
aggirando la decisione del tribunale
italiano. Che però basava il suo sulla
sentenza della Corte di Giustizia eu-
ropea. E così, stavolta i giudici sem-
plicemente rinviano la decisione
alla Corte, invitandola a rispondere
su quattro quesiti distinti: lo spiega
la stessa 18esima Sezione civile del
Tribunale ordinario di Roma – Se-
zione per i diritti della persona e im-
migrazione, in un comunicato
stampa a firma della presidente di

sezione, Luciana Sangiovanni: “I
giudici- si legge- hanno ritenuto ne-
cessario disporre rinvio pregiudi-
ziale alla Corte di giustizia
dell’Unione europea (Cgue), for-
mulando quattro quesiti, analoga-
mente a quanto già disposto nei
giorni scorsi da due collegi della
stessa sezione in sede di sospensiva
dei provvedimenti di rigetto di do-
mande di asilo proposte da persone
migranti precedentemente trattenute
in Albania”. Scrive ancora la presi-
dente Sangiovanni: “Il rinvio pre-
giudiziale è stato scelto come
strumento più idoneo per chiarire

vari profili di dubbia compatibilità
con la disciplina sovranazionale
emersi a seguito delle norme intro-
dotte dal citato decreto legge”, ossia
il dl n.158/2024, adottato dal Con-
siglio dei ministri lo scorso 21 otto-
bre, in cui si eleva a norma primaria
la cosiddetta lista dei paesi sicuri.
Secondo i giudici, tale norma “ha
adottato una interpretazione del di-
ritto dell’Unione europea e della
sentenza della Cgue del 4 ottobre
2024 divergente da quella seguita da
questo Tribunale – nel quadro della
previgente diversa normativa nazio-
nale – nei precedenti procedimenti
di convalida delle persone condotte
in Albania e ivi trattenute. Tale
scelta è stata preferita ad una deci-
sione di autonoma conferma da
parte del Tribunale della propria in-
terpretazione, per le ragioni diffusa-
mente evidenziate nelle ordinanze
di rinvio pregiudiziale”. Prosegue la
nota del Tribunale di Roma: “Deve
evidenziarsi che i criteri per la desi-
gnazione di uno Stato come Paese
di origine sicuro sono stabiliti dal di-
ritto dell’Unione europea. Pertanto,
ferme le prerogative del Legislatore
nazionale, il giudice ha il dovere di

verificare sempre e in concreto –
come in qualunque altro settore del-
l’ordinamento – la corretta applica-
zione del diritto dell’Unione, che,
notoriamente, prevale sulla legge
nazionale ove con esso incompati-
bile, come previsto anche dalla Co-
stituzione italiana”. 
Si aggiunge poi: “Deve essere inol-
tre chiaro che la designazione di
Paese di origine sicuro è rilevante
solo per l’individuazione delle pro-
cedure da applicare; l’esclusione di
uno Stato dal novero dei Paesi di
origine sicuri non impedisce il rim-
patrio e/o l’espulsione della persona
migrante la cui domanda di asilo sia
stata respinta o che comunque sia
priva dei requisiti di legge per re-
stare in Italia. In ragione del rinvio
pregiudiziale i giudici non si sono
pronunciati sulle richieste di conva-
lida, ma hanno dovuto necessaria-
mente sospendere i relativi giudizi
in attesa della decisione della Corte
di giustizia”. Infine, “La sospen-
sione dei giudizi non arresta il de-
corso del termine di legge di
quarantotto ore di efficacia dei trat-
tenimenti disposti dalla Questura”.
Da qui l’obbligo delle autorità ita-
liane di riportare in Italia i sette cit-
tadini migranti.

Dire

Musk in campo anche in Italia
Sul caso Albania si scaglia contro i giudici. Bannon tira le orecchie alla Meloni

Migranti, nuovo guaio per il ‘Piano Albania’
Sette persone fanno rientro in Italia



In Italia, ben 8,8 milioni di persone
vivono sole e si trovano ad affron-
tare un costo della vita quasi doppio
(+80%) rispetto a quello per ciascun
membro di una famiglia media di
tre persone. Il dato emerge da
un’analisi Coldiretti su dati Istat,
diffusa alla vigilia del Single’s Day,
la giornata internazionale dedicata
ai single che si celebra domani, 11
novembre. La ricorrenza, nata in
Cina e ormai diffusa in tutto il
mondo, è simbolicamente fissata proprio
l’11/11, dove l’1 rappresenta il cuore solita-
rio. Il gap economico – rileva Coldiretti – si
riscontra praticamente in tutti i settori. La
spesa media per alimentari e bevande di un
single è di 337 euro al mese, il 53% supe-
riore a quella media di ogni componente di
una famiglia tipo di 3 persone che è di 220
euro. I motivi della maggiore incidenza della
spesa a tavola sono certamente da ricercare

nella necessità di acquistare spesso maggiori
quantità di cibo per la mancanza di formati
adeguati che comunque anche quando sono
disponibili risultano molto più cari di quelli
tradizionali. Collegata a questo aspetto è
anche l’elevata presenza di sprechi, ma a
rendere più salato il conto è pure la tendenza,
specie delle fasce più giovani e con meno
tempo a disposizione a causa del lavoro, ad
acquistare piatti pronti e ultra-trasformati,

che costano di più. Ciò  causa un du-
plice danno, al portafoglio e alla sa-
lute, considerato che si tratta spesso
di pietanze con l’aggiunta di aromi,
esaltatori, di sapidità, emulsionanti,
edulcoranti, addensanti, agenti anti-
schiuma, glassanti e molto altro, in
varie fasi della produzione. Se si
guarda all’abitazione e alle bollette
per le persone sole – continua Col-
diretti – l’aumento di costi è più del
doppio (156%) rispetto alla media

pro capite di una famiglia tipo di tre persone.
D’altra parte gli appartamenti e le case più
piccole hanno prezzi più elevati al metro
quadro sia in caso di acquisto che di affitto,
usare l’automobile da soli costa di più come
pure riscaldare un appartamento. Tuttavia,
questo divario si riflette anche su altri aspetti
della vita quotidiana, con rincari significativi
nella salute (+87%) e nei trasporti (+16%).
La scelta di vivere da soli – sottolinea Col-

diretti – non è sempre volontaria; spesso è
una conseguenza dell’invecchiamento della
popolazione, con un numero crescente di an-
ziani che si ritrovano soli in casa e fanno fa-
tica a far fronte alle spese di ogni mese.

Fonte Coldiretti
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di Gino Piacentini

A meno di sei anni dalla sca-
denza degli obiettivi 2030,
l'agricoltura italiana continua
a fare i conti con una gestione
non sostenibile delle risorse
idriche. Secondo quanto
emerge dal VI Forum Acqua
di Legambiente dello scorso
ottobre, con un consumo
medio di 17 miliardi di metri
cubi d'acqua all'anno, il com-
parto agricolo rappresenta ben
il 57% dei prelievi totali di
acqua in Italia, lasciando ben
poco margine per l'efficienza
e la sostenibilità. 
Eppure le soluzioni per effi-
cientare le risorse sono già di-
sponibili, su tutte l’utilizzo
delle acque reflue depurate,
che solo il 4,6% dei terreni ir-
rigati utilizza. A questo si ag-
giunge l’esposizione
dell'agricoltura italiana ai ri-
schi climatici, come siccità,
grandine e allagamenti, che
negli ultimi anni hanno cau-
sato danni significativi ai rac-
colti e alle infrastrutture.
Sempre secondo Legam-
biente, tra il 2021 e il 2024

sono stati registrati 96 eventi
meteo estremi, con il 58% dei
danni attribuiti a grandinate, il
27% a siccità, e il 10% a alla-
gamenti. Le regioni più colpite
includono Piemonte, Veneto,
Puglia, Emilia-Romagna e
Sardegna. Per questi motivi
Legambiente ha lanciato 4
proposte per una gestione più
sostenibile dell'acqua che
comprendono: 
• Investimenti nell'agroecolo-
gia e nell'innovazione tecnolo-
gica, che sviluppa e impiega
nuove tecnologie per il moni-

toraggio in tempo reale della
qualità e della quantità usata
dell’acqua e per la diminu-
zione dell’impiego di sostanze
chimiche in agricoltura.
• Adottare strategie per la mi-
tigazione degli input chimici
favorendo le buone pratiche
agricole che consentono di ri-
durre l’uso di pesticidi, con
un’attenzione anche sulla di-
spersione dei rifiuti agricoli in
plastica.
• Incentivare il recupero e il
riutilizzo delle acque reflue
depurate per l’irrigazione agri-

cola, velocizzando la reda-
zione del Decreto Presidente
della Repubblica (D.P.R.) che
ne regolamenterà il riutilizzo
per i molteplici usi irrigui, in-
dustriali civili e ambientali.
• Stabilire una governance che
garantisca una regia unica
della risorsa idrica a partire
delle Autorità di bacino di-
strettuale garantendo la siner-
gia tra tutti i settori di utilizzo
della risorsa con l’obiettivo di
arrivare ad una pianificazione
degli usi. 
Nonostante la sfida appaia
ardua, l'agricoltura italiana ha
in realtà un grande potenziale
inespresso. Tecnologie come
l'irrigazione a goccia potreb-
bero ridurre il consumo di
acqua tra il 40% e il 70%,
mentre il recupero delle acque
reflue depurate potrebbe sod-
disfare fino al 45% della do-
manda. In questo contesto
appare evidente la necessità di
un cambiamento radicale del
modello agricolo, per la so-
pravvivenza futura del settore,
delle materie prime, e soprat-
tutto del suo peso economico
che il comparto ha sul PIL. 

“Contiamo su un lavoro diplomatico
importante tra Europa e Stati Uniti
anche per salvaguardare l’export agroa-
limentare Ue e Made in Italy. Non di-
mentichiamo quanto accaduto tra il
2019 e il 2021 per effetto della politica
di Donald Trump sulla querelle Airbus-
Boeing, ma auspichiamo si apra ora una
stagione che tenga fuori il tema dazi”.
Così il presidente nazionale di Cia-Agri-
coltori Italiani, Cristiano Fini, sugli sce-
nari possibili con il ritorno di Trump alla
Casa Bianca. Alla tregua quinquennale
sancita nel 2021 resta praticamente un
solo anno -ricorda Cia- e occorre con-
solidare quello spiraglio di distensione
che alla fine salvò i prodotti italiani -
vino, olio e pasta in particolare- nella re-
visione delle liste merci Ue colpite dai
dazi Usa, ma che fece, invece, tremare
con una stangata del +25% il comparto
dei formaggi, dei salumi e dei liquori
italiani. “Dunque affianchiamo lungimi-
ranza a preoccupazione -commenta
Fini-. Questa è l’occasione, ulteriore,
per rafforzare seriamente la competiti-
vità dell’agroalimentare Ue e costruire
un Green Deal davvero possibile ed ef-
ficace, come del resto sollecita, da
tempo, il mondo agricolo che sta pa-
gando un prezzo altissimo gli effetti
delle crisi geopolitiche internazionali e,
ancora di più, climatiche. L’Italia -sot-
tolinea Fini- dovrà, in questo senso, farsi
sentire dovendo salvaguardare circa
mezzo miliardo di export di cibi e be-
vande Made in Italy che, ogni anno, ar-
rivano al di là dall’Atlantico, con il vino
che vede negli Usa il suo primo mercato
di sbocco. Ciò varrà una riflessione a
Bruxelles sulle strategie politiche e le ri-
sorse economiche da mettere in campo
per dare un futuro nuovo alla nostra
agricoltura”.

Lo spettro dei dazi
Usa preoccupa 
Cia agricoltori:
“Serve un’Europa 

agroalimentare più forte” 

L’impronta idrica dell’agricoltura
italiana tra crisi e soluzioni

Single’s Day: il costo della vita 
è quasi il doppio per chi è solo
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Svolta dopo giorni surriscaldati e
l’arrivo della firma del Mef, è ar-
rivato il disco verde all’accordo
tra Ita Airways e Lufthansa. Il
Piano finale che porterà la compa-
gnia italiana tra le braccia di
quella tedesca è stato rivisto e ri-
toccato nell’ultimo fine settimana
e poi, dopo ore di fibrillazione il
Mef ha deciso di fermare, senza
però concedere ‘sconti’ ai tede-
schi.Va detto che quella che è stata
una vera e propria lite, che ha ri-
schiato di mandare in frantumi
mesi di trattative, era iniziata pro-
prio sulle richieste inattese di
Francoforte sul prezzo di acquisi-
zione finale che aveva fatto infu-
riare il Tesoro – non intenzionato
a cedere a "ricatti” e a “svendere”
la newco. Alla fine i tedeschi
hanno rinunciato alla corsa al ri-
basso. Con una nota in nottata il
Mef ha comunicato che “sono
stati inviati alla Direzione gene-
rale della Concorrenza della Com-
missione europea gli accordi
rientranti tra le misure correttive
presentate con riferimento all'ope-
razione di concentrazione che pre-
vede l'ingresso di Deutsche

Lufthansa nel capitale di Ita Air-
ways, come previsto nella deci-
sione della Commissione europea
del 3 luglio 2024. Si attende con
fiducia –  conclude la nota del
Mef – l'approvazione definitiva
della Commissione europea per
procedere al closing dell'opera-
zione. Le condizioni economiche
previste non hanno subito varia-
zioni rispetto all'accordo già si-
glato”. Soddisfazione è stata
espressa dai sindacati. “Riteniamo
estremamente positivo il conse-
guimento dell’accordo definitivo
per il matrimonio Ita Airways-
Lufthansa. Attendiamo l’insedia-
mento del nuovo management da
cui ci aspettiamo una leale colla-
borazione e l’attivazione di un
confronto con il sindacato per l’il-
lustrazione degli obiettivi del
nuovo Piano industriale e gli ef-
fetti commerciali e sociali del-
l’operazione, soprattutto sul
versante occupazionale”. Lo di-
chiara in una nota la Fit-Cisl. “Ri-
teniamo estremamente positivo il
conseguimento dell’accordo defi-
nitivo per il matrimonio Ita Air-
ways-Lufthansa. Attendiamo

l’insediamento del nuovo mana-
gement da cui ci aspettiamo una
leale collaborazione e l’attiva-
zione di un confronto con il sinda-
cato per l’illustrazione degli

obiettivi del nuovo Piano indu-
striale e gli effetti commerciali e
sociali dell’operazione, soprattutto
sul versante occupazionale”. Lo
dichiara in una nota la Fit-Cisl.

Nuovo e netto calo a settembre dei
tassi sui nuovi mutui erogati dalle
banche in Italia: al 3,82%, rispetto al
4,10% che era stato registrato
ad agosto. Lo riporta la Banca
d’Italia con la statistica “Banche
e moneta”. E calano stavolta,
seppure in maniera solo margi-
nale, anche i tassi sul credito al
consumo: al 10,47% a fronte del
10,50% nel mese precedente. Nuovo e
netto calo a settembre dei tassi sui nuovi
mutui erogati dalle banche in Italia: al 3,82%, rispetto al 4,10% che
era stato registrato ad agosto. Lo riporta la Banca d’Italia con la sta-
tistica “Banche e moneta”. E calano stavolta, seppure in maniera
solo marginale, anche i tassi sul credito al consumo: al 10,47% a
fronte del 10,50% nel mese precedente. Nel frattempo si è attenuata
la dinamica di calo dei prestiti al settore privato, al meno 0,9 per
cento sui dodici mesi a settembre dal meno 1,5 per cento nel mese
precedente). I prestiti alle famiglie si sono ridotti dello 0,4 per cento
sui dodici mesi (-0,6 nel mese precedente) mentre quelli alle società
non finanziarie sono diminuiti del 2,4 per cento (-3,5 nel mese pre-
cedente). I depositi del settore privato sono aumentati dello 0,5 per
cento (+2% per cento ad agosto); la raccolta obbligazionaria è au-
mentata del 10,6 per cento, conclude Bankitalia, dopo il +12,5% in
agosto). Ma andiamo a vedere nel dettaglio. In settembre i prestiti al
settore privato, corretti sulla base della metodologia armonizzata
concordata nell’ambito del Sistema Europeo delle Banche Centrali
(SEBC), sono diminuiti dello 0,9 per cento sui dodici mesi (-1,5 nel
mese precedente). I prestiti alle famiglie si sono ridotti dello 0,4 per
cento sui dodici mesi (-0,6 nel mese precedente) mentre quelli alle
società non finanziarie sono diminuiti del 2,4 per cento (-3,5 nel mese
precedente). I depositi del settore privato sono aumentati dello 0,5
per cento (2,0 per cento ad agosto); la raccolta obbligazionaria è au-
mentata del 10,6 per cento (12,5 in agosto). In settembre i tassi di
interesse sui prestiti erogati nel mese alle famiglie per l’acquisto di
abitazioni comprensivi delle spese accessorie (Tasso Annuale Effet-
tivo Globale, TAEG) si sono collocati al 3,82 per cento (4,10 in ago-
sto); la quota di questi prestiti con periodo di determinazione iniziale
del tasso fino a 1 anno è stata del 7 per cento (15 per cento nel mese
precedente). Il TAEG sulle nuove erogazioni di credito al consumo
si è collocato al 10,47 per cento (10,50 nel mese precedente). I tassi
di interesse sui nuovi prestiti alle società non finanziarie sono stati
pari al 4,90 per cento (5,13 nel mese precedente), quelli per importi
fino a 1 milione di euro sono stati pari al 5,32 per cento, mentre i
tassi sui nuovi prestiti di importo superiore a tale soglia si sono col-
locati al 4,63 per cento. I tassi passivi sul complesso dei depositi in
essere sono stati pari allo 0,99 per cento (1,00 nel mese precedente).

Mutui e prestiti,
Banca d’Italia registra
un netto calo dei tassi

Una ricerca internazionale
svolta congiuntamente , per
l’Italia,  dall’Istituto Officina dei
Materiali del Consiglio nazio-
nale delle ricerche di Trieste
(Cnr-Iom) e dalle Università di
Trieste e Milano- Bicocca as-
sieme all’Università di Vienna,
ha dimostrato un metodo sem-
plice e innovativo per realizzare
una nuova categoria di materiali
che uniscono le straordinarie
proprietà manifestate da singoli
atomi metallici con la robu-
stezza, flessibilità e versatilità
del grafene, per potenziali ap-
plicazioni nei campi della cata-
lisi, della spintronica e dei
dispositivi elettronici. Lo studio
è pubblicato sulla rivista
Science Advances: il metodo
consiste nel depositare in modo
controllato atomi metallici,
come il cobalto, durante la for-
mazione dello strato di grafene
su una superficie di nichel. Al-
cuni di questi atomi vengono
incorporati nella rete di carbo-
nio del grafene, così formando
un nuovo materiale che ha pro-
prietà eccezionali di robustezza,
reattività e stabilità. Il metodo è
stato ideato nei laboratori del
Cnr-Iom di Trieste: “Si tratta di
un risultato ancora preliminare,
ma già molto promettente,
frutto di un’idea originale nata
nel nostro laboratorio che al-
l’inizio sembrava irrealizza-
bile”, afferma Cristina Africh,
ricercatrice del Cnr-Iom che ha

guidato il team. Grazie al fatto che
il materiale può essere staccato dal
substrato mantenendo la sua strut-
tura originale, esso è potenzial-
mente utilizzabile in ambito
applicativo. “La metodologia è
stata sperimentata per intrappolare
atomi di nichel e cobalto, ma i no-

stri calcoli dicono che l’uso si
potrà estendere ad altri metalli per
applicazioni diverse”, spiega Cri-
stiana Di Valentin, professoressa
di Chimica generale e inorganica
dell’Università di Milano-Bi-
cocca. Inoltre, il materiale ha mo-
strato stabilità anche in condizioni

critiche: “Abbiamo dimostrato
che questo materiale sopravvive
anche a condizioni critiche, inclusi
gli ambienti elettrochimici utiliz-
zati per le applicazioni in celle a
combustibile e batterie”, aggiunge
Jani Kotakoski dell’Università di
Vienna. Frutto di una collabora-

zione internazionale, lo studio si è
avvalso di competenze diverse e
complementari: “Un aspetto deci-
sivo per dimostrare l’efficacia di
questo approccio, semplice e po-
tente al tempo stesso”, conclude
Giovanni Comelli dell’Università
di Trieste.

Atomi metallici 
intrappolati nella
“rete” del grafene

Così nascono i 
materiali del futuro

Ita Airways-Lufthansa,
l’accordo è chiuso

Il Mef ha firmato e non ha
fatto sconti ai tedeschi
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La tech company veneta an-
nuncia le nuove funzionalità
della sua piattaforma software
“.onMeter” che oggi serve 150
mila persone in Italia e 250
mila nel mondo: è utilizzata
anche in Gran Bretagna, Fran-
cia, Germania, Polonia, Dani-
marca e oltreoceano negli Stati
Uniti. Missione all’LPG Week
dal 18 al 22 novembre a Città
del Capo, in Sudafrica, al sum-
mit mondiale degli addetti ai
lavori nel GPL. Il CEO, Gior-
gio De Nardi: “Grazie ai con-
tatori intelligenti e all’AI
limitiamo l’inquinamento”
Con l’arrivo dell’autunno e
dell’inverno emerge la neces-
sità di garantire il riscalda-
mento domestico e ci si trova
di fronte a utenze domiciliari
che fanno tuttora affidamento
sul gpl e sul gasolio come fonte
di energia per riscaldare
aziende, case e condomini. 
Aton, tech company trevi-
giana, è in prima linea  in que-
sto settore. Opera infatti nella
fornitura di soluzioni digitali
alle aziende specializzate nella
distribuzione di gas e acqua. Il
mezzo? “.onMeter”, una piat-
taforma software IoT (internet
of things) sviluppata per queste
specifiche esigenze, unica a li-
vello globale, che ha permesso
all’azienda di siglare partner-
ship con giganti mondiali del
settore ed estendere la propria
operatività, oltre che in Italia,
anche in Gran Bretagna, Polo-
nia, Francia, Germania, Dani-
marca e persino oltreoceano,
negli Stati Uniti. 
Ad oggi, circa quattrocento-
mila utenti utilizzano il servi-
zio di telemetria Aton, 150
mila in Italia e 250 mila al-
l’estero. Sono infatti circa
1.300 i comuni italiani non an-
cora allacciati alla rete metano,
il 15% del totale, dove vivono
circa quattro milioni di persone
(dati Anci). Tra i partner strate-
gici, che hanno siglato un ac-
cordo con Aton per la
diffusione delle tecnologie in-
telligenti che razionalizzano
l’impiego del gas, c’è SHV
Energy, gigante olandese che
fornisce 26 milioni di clienti in
tutto il mondo avvalendosi del

supporto di 13.000 dipendenti
in 25 Paesi. I marchi di SHV
Energy includono tra gli altri
Calor (Regno Unito), Gaspol
(Polonia), Primagaz (Francia),
Primagas (Germania), Super-
gasbras (Brasile) e Liquigas
(Italia) con cui Aton collabora
da oltre vent’anni.  L’azienda
veneta, peraltro, sarà in mis-
sione all’LPG Week dal 18 al
22 novembre a Città del Capo,
in Sudafrica, al summit mon-
diale degli addetti ai lavori nel
gpl. L’evento sarà l’occasione
per presentare le ultime evolu-
zioni dell’ecosistema applica-
tivo “.onMeter” di Aton che
riguarda tra le altre, l’introdu-
zione dell’AI nella telemetria
per la raccolta e interpretazione
dei dati di consumo, nella dia-
gnostica dei serbatoi dei clienti,
nella distribuzione del prodotto
sfuso ed in bombola, nella trac-
ciabilità di bombole e serbatoi
per avere sempre cognizione di
dove sono ubicati sul territorio. 
Aton è tra le prime aziende a li-
vello globale ad aver realizzato
con “.onMeter” una piatta-
forma IoT potenziata dall’AI in
grado di integrarsi in modo
open con dispositivi smart per
la raccolta dei dati sul campo
di qualsiasi produttore offrendo
un vero sistema end to end di
allerta automatica che innesca
il riordino del combustibile im-
pedendone l’esaurimento ina-
spettato (assenza di
riscaldamento o gas per la cot-
tura).  “Siamo consapevoli che
si debba andare verso una pro-
gressiva riduzione dell’utilizzo

di combustibili fossili”, di-
chiara il CEO di Aton, Giorgio
De Nardi. “Noi siamo già in
prima linea per guidare la tran-
sizione, minimizzando l’im-
patto ambientale di questa
fonte di energia sfruttando
anche l’intelligenza artificiale.
Grazie alle nostre soluzioni di
telemetria, distribuzione e ma-
nutenzione, aiutiamo i nostri
clienti ad ottimizzare e rendere
più efficienti le attività opera-
tive e di controllo. Lo facciamo
mappando i consumi del pro-
dotto, sia per le reti canalizzate
che per i serbatoi degli utenti
privati, permettendo alle
aziende di ottimizzare acquisti,
consumi e consegne, con una
conseguente riduzione del loro
impatto ambientale”. Il servi-
zio offerto da Aton si inserisce
in un ecosistema economico
strategico, ma poco cono-
sciuto. Il mercato del gpl, in-
fatti, ha bisogno di monitorare,
in tempo reale, i livelli di gas
nei serbatoi, elaborare un piano
di rifornimenti periodici, orga-
nizzare le consegne in modo
efficiente, gestire eventuali
anomalie dell’impianto ed in-
fine avere a disposizione un
servizio di assistenza dedicato. 
L’azienda riesce a raggiungere
tutti questi obiettivi, tramite la
propria soluzione “.onMeter”
(un unicum nel mondo dei
software, costantemente ag-
giornato con ingenti investi-
menti in ricerca e sviluppo),
piattaforma 100% cloud che
raccoglie e standardizza i dati
di consumo provenienti da

smart meter (contatori intelli-
genti, ndr) e unità di telemetria
dei serbatoi in qualsiasi paese
del mondo.  Ciò rende fluido il
processo di stoccaggio, distri-
buzione e fatturazione del pro-
dotto, grazie ad applicazioni
fruibili da dispositivi mobile di
cui sono dotate le flotte dei ca-
mion che consegnano il pro-
dotto, sfuso o in bombole,
presso i siti dei clienti. Gli
asset, come bombole di GPL,
gas tecnici e serbatoi, sono
tracciabili con la tecnologia
RFID, che permette un ricono-
scimento massivo di tutti i beni
distribuiti nelle varie geografie,
valorizzando correttamente nel
bilancio aziendale lo stato pa-
trimoniale dei beni lungo tutto
il loro ciclo di vita.  L’AI Aton
ha un ruolo fondamentale
nell’abilitare il dialogo con i
dati e con i sistemi, l’integra-
zione con documenti e dati
provenienti da sorgenti etero-
genee, l’interpretazione in
tempo reale di grandi flussi di
dati, interni ed esterni al-
l’azienda, per prevedere e pro-
grammare una perfetta
organizzazione operativa e
identificare i comportamenti
non immediatamente visibili
da dashboard tradizionali, il
che significa “chattare con i
tuoi dati”. 

LA STORIA DI ATON 
Aton è una tech company con
headquarter a Villorba, nel Tre-
vigiano, operativa nel settore
digitale-informatico. Sviluppa
soluzioni per la trasformazione

digitale sostenibile delle ven-
dite omnichannel e dei processi
di tracciabilità e supply chain
aziendale. Si affianca alle im-
prese con servizi di supporto
internazionali e copertura su
tutti i fusi orari, 365 giorni al-
l’anno. Tra i clienti, top player
nel settore del fashion e del re-
tail, dell’industria, della grande
distribuzione organizzata e del
settore energy.  
Fondata da Giorgio De Nardi
nel 1988, la sua missione è cre-
scere insieme all’ecosistema di
collaboratori, clienti, partner,
ambiente e comunità, realiz-
zando profitti etici e sostenibili. 
Il gruppo Aton, composto
anche dalle aziende “Blue Mo-
bility” (soluzioni IT per la lo-
gistica e la rete vendita delle
pmi) e “Aton AllSpark” (joint
venture di Aton e Allspark,
azienda IT specializzata nel
mercato fashion retail), nel
2023 ha chiuso il fatturato a
22,8 milioni di euro, +2,2%
sull’anno precedente. 
Oggi il gruppo occupa circa
240 persone che servono oltre
750 clienti in tutto il mondo
che operano nei seguenti set-
tori: il 39% nei prodotti di
largo consumo dal cibo alla
cura della persona, il 42%
nella grande distribuzione or-
ganizzata e nel fashion, il 19%
nel mondo dell’energia.  Dal
2018 Aton è certificata Great
Place To Work. Nel 2021 è di-
ventata Società Benefit e ha in-
tegrato nel proprio statuto
obiettivi sociali (people), am-
bientali (planet) oltre che eco-
nomici (prosperity). Nel 2023
è entrata a far parte della com-
munity delle aziende B Corp
che si impegnano in un per-
corso di miglioramento conti-
nuo per trasformare il sistema
economico globale. L’azienda
presenta ogni anno un report di
impatto.  La visione strategica
dell’azienda nasce dal fonda-
tore e Ceo Giorgio De Nardi,
affiancato dal board, l’organo
collegiale di gestione, compo-
sto dagli executive team leader
di tutte le funzioni aziendali e
da un coach indipendente. Altri
ruoli apicali sono quelli legati
all’ambito finanziario con

Serbatoi gasolio e gpl con l’Ai
La garanzia di Aton per 400mila famiglie
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Tania Zanatta; vendite Gian-
luca Palmisano; persone e cul-
tura aziendale Stefano
Negroni, sviluppo di business
Giovanni Bonamigo, sviluppo
di software Piero Pescangegno,
progetti di integrazione Gio-
vanni Pozzobon e servizi di as-
sistenza Marco Arrigoni. 
Il business si articola in vendita
di servizi, consulenza e pro-
dotti IT. Le app di Aton fanno
parte di un’unica piattaforma
digitale di proprietà che ab-
braccia tutta la supply chain. 
L’azienda propone software e
servizi di gestione dei processi
legati alle vendite, con partico-
lare attenzione ai canali di di-
stribuzione: dall’e-commerce
al punto vendita fisico, pas-
sando per la gestione e la rela-
zione con il cliente. Sul fronte
della supply chain Aton mette
a disposizione software e ser-
vizi per il monitoraggio e la ge-
stione di un prodotto lungo
tutto il suo ciclo di vita, garan-
tendone la tracciabilità. Solu-
zioni che Aton applica anche in
missioni di pace internazionali
grazie a collaborazioni con or-
ganizzazioni intergovernative a
carattere mondiale.  Aton rea-
lizza progetti per i clienti tra-
mite analisi, consulenza e
disegno di soluzioni software e
hardware, integrazione dati,
project e service management,
governo da remoto del parco
hardware con piattaforme di
enterprise mobility manage-
ment, affiancamento sul campo
e formazione, supporto multi-
lingua a utenti e sistemi soft-
ware e hardware.  
Ma non solo, Aton è aggiornata
sulle ultime tecnologie presenti
sul mercato e fornisce la con-
sulenza per scegliere i migliori
hardware in base ai relativi
software. Con le attività di as-
sistenza tecnica hardware,
Aton opera in ottica green con-
tribuendo all’allungamento del
ciclo di vita di un parco di mi-
gliaia di dispositivi in un’ottica
di economia circolare, ridu-
cendo la quantità di rifiuti tec-
nologici. 

LA TECNOLOGIA 
DIETRO A .ONMETER 
.onMeter è una piattaforma
software hardware e techno-
logy independent, ovvero è in
grado di supportare molteplici
tipologie di dispositivi di tele-
metria (es. indicatori di livello,
smart meter ecc.), di marche
diverse e con tecnologia di tra-

smissione diverse (es. SMS,
GPRS, SigFox, LTE, NB-IoT,
5G, micro satelliti, LoraWan).
Grazie a questo, l’azienda di-
stributrice del gpl riesce a mo-
nitorare in un unico portale lo
stato di tutto il parco installato,
senza dover passare da un por-
tale all’altro in base al produt-
tore del dispositivo. Anche
l’aggregazione dei dati raccolti
risulta omogenea e di facile
estrazione e consultazione. Le
informazioni raccolte permet-
tono di elaborare dei forecast di
consumo, prevenire o segna-
lare eventuali guasti o mano-
missioni, gestire da remoto la
valvola dello smart meter, co-
noscere il livello di gas residuo
nel serbatoio aggiornato gior-
nalmente. L'integrazione delle
informazioni provenienti da
contatori, valvole, serbatoi e at-
trezzature antincendio, con
l'ERP offre al cliente un con-
trollo completo e centralizzato. 
.onMeter dispone di un sistema
di alerting configurabile per
notificare il raggiungimento
del livello minimo di stock o la
necessità di interventi diagno-
stici. Questo permette di av-
viare velocemente attività di
manutenzione o rifornimento
in linea con le condizioni con-
trattuali.  La piattaforma è to-
talmente in cloud, gli
installatori hanno a disposi-
zione un’applicazione mobile
per verificare e gestire le instal-
lazioni direttamente sul campo,
senza dover contattare la sede.
Questo vale anche per le instal-
lazioni dei dispositivi di tele-
metria su un impianto:
l’associazione tra il dispositivo
di telecontrollo, serbatoio e
utenza avviene direttamente da
app. Inoltre, grazie ad un mo-
dulo che permette di geoloca-
lizzare gli automezzi di
consegna del GPL, i clienti
possono ottimizzare i percorsi
di consegna e registrare la po-
sizione GPS esatta ad ogni
evento significativo. 

Note legali
Centro Stampa Regionale Società
Cooperativa società editrice del
quotidiano “Ore 12” - sede legale:
via Alfana, 39 (00191 Roma).
Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net

È stata presentata presso l'Acqua-
rio Romano la terza edizione della
Mappa della Città educante, la rac-
colta di opportunità didattiche, for-
mative e culturali gratuite per le
studentesse, gli studenti, i docenti
e le docenti delle scuole di ogni or-
dine e grado di Roma. 240 pro-
getti, 40 tra le più prestigiose
istituzioni culturali, sociali e sani-
tarie della città coinvolte, 350 i
partecipanti alla presentazione di
oggi, tra docenti, presidi e mondo
della scuola, quasi 1.000 percorsi
attivati e oltre 23.000 studenti e
studentesse che hanno partecipato
nelle edizioni precedenti. La
mappa è un'iniziativa dell'Asses-
sorato alla Scuola, Formazione e
Lavoro di Roma Capitale, guidato
dall'assessora Claudia Pratelli, e
rappresenta un prezioso strumento
per contrastare la povertà educa-
tiva. “Quello della Mappa è un
percorso straordinario, cresciuto
tantissimo in questi anni: lo dimo-
stra la grande voglia di partecipa-
zione delle istituzioni e delle
scuole. Quando si innesca un si-
mile coinvolgimento è un suc-
cesso che concretizza l'idea di
comunità educante, cioè una città
che si fa carico della formazione e
della costruzione di opportunità
per i più giovani, ma che si fa
anche educare e cambiare da loro.  
Un arricchimento reciproco che
rende la scuola sempre più cen-
trale nella vita della città. Questo
progetto, insieme alle scuole
aperte, indica il modo con cui ab-
biamo approcciato alle politiche
educative: contribuire alla costru-
zione di un'idea di scuola come
polo civico culturale aperto al ter-
ritorio. Un luogo che vive nella
città e la contamina. Grazie dun-
que all'assessora Pratelli per aver
promosso la Mappa, a tutto il
mondo della scuola e alle istitu-
zioni che si sono messe a disposi-
zione.” ha detto il Sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri, interve-
nendo all'evento. “Ogni anno un
passo in avanti - ha commentato
l'assessora Claudia Pratelli sottoli-
neando i numeri raddoppiati di
progetti e di istituzioni coinvolte e
il successo della mattinata. Roma
Capitale – ha proseguito Pratelli -
in questi anni ha investito tanto sul

contrasto alle diseguaglianze, met-
tendo in campo diversi strumenti
per dare opportunità culturali dif-
ficilmente accessibili ai ragazzi e
alle ragazze. Opportunità che con-
corrono a tracciare il loro futuro, a
scoprire i talenti e a coltivare aspi-
razioni. Non si tratta di semplici
gite scolastiche, ma di strumenti
per trasformare le scuole in fucine
culturali e la nostra Capitale in una
vera e propria città educante.
Una sfida che si realizza anche
grazie alla generosità delle istitu-
zioni culturali, formative e della
conoscenza più prestigiose della
città. La Mappa poi va di pari
passo con il programma Roma
Scuola Aperta, che ha consentito
l’apertura delle aule in orario ex-
tracurriculare a 119 scuole ogni
anno, e a Rimuovere gli ostacoli,
una strategia di inclusione scola-
stica degli alunni di origine stra-

niera. Stiamo costruendo alleanze,
con le scuole e nella società, ca-
paci di supportare la crescita dei e
delle nostre giovani, che è una re-
sponsabilità da assumere in modo
collettivo. Così nasce e cresce una
comunità educante e i frutti sem-
brano arrivare.” Durante l'evento,
realizzato con il supporto di Zè-
tema, dopo i saluti istituzionali, ci
sono stati gli interventi dell'archi-
tetta Annalisa Metta e dello psico-
terapeuta Matteo Lancini, che
hanno dato il loro contributo sui
temi legati allo spazio pubblico e
al rapporto tra la città e i suoi abi-
tanti più giovani.
All'iniziativa hanno preso parte
anche l'Assessore alla Cultura,
Massimiliano Smeriglio, la Presi-
dente della Commissione Scuola,
Carla Fermariello e la Presidente
della Commissione Cultura, Erica
Battaglia.

Scuola, Gualtieri-Pratelli: 
“A tutto campo contro 
la povertà educativa”
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Per delega del Procuratore
della Repubblica Distrettuale
di Napoli, si comunica che,
questa mattina, i Carabinieri
dei Nucleo Investigativo di
Napoli, con la collaborazione
della D.C.S.A. e del Servizio
di Cooperazione Internazio-
nale di Polizia, hanno eseguito
in Napoli e provincia, e nel ter-
ritorio spagnolo, un’ordinanza
di applicazione di misura cau-
telare in carcere, emessa dal
G.I.P. del Tribunale di Napoli
su richiesta della Procura della
Repubblica di Napoli – Dire-
zione Distrettuale Antimafia,
nei confronti di 33 soggetti*
gravemente indiziati – a vario
titolo – dei reati di associa-
zione per delinquere finaliz-
zata al traffico di stupefacenti
aggravata dall’essere compo-

sta da più di dieci persone,
dalla disponibilità di armi e
dall’aver favorito il clan ca-
morristico “Amato – Pagano”
c.d. scissionisti, operante nel
quartiere Scampia di Napoli,
nei comuni di Melito di Napoli
(NA) e Mugnano di Napoli
(NA) e con base logistica in

Gricignano d’Aversa (CE). 
L’indagine, nel suo complesso
ha permesso di disvelare l’esi-
stenza e l’operatività di due di-
stinte organizzazioni criminali,
operanti sul territorio parteno-
peo, dedite al traffico di stupe-
facenti, non collegate
funzionalmente tra loro, ma

aventi il medesimo canale di
approvvigionamento dello stu-
pefacente (prevalentemente
cocaina e hashish), gestito in
Spagna dal gruppo facente
capo ad un noto narcotraffi-
cante tuttora latitante.
Il provvedimento eseguito è
una misura cautelare, disposta
in sede di indagini preliminari,
avverso cui sono ammessi
mezzi di impugnazione, e i de-
stinatari della stessa sono per-
sone sottoposte alle indagini e
quindi presunte innocenti fino
a sentenza definitiva.
*   Nr. 17 (diciassette) persone
destinatarie della custodia in
carcere e nr. 16 (sedici) per-
sone destinatarie della misura
degli arresti domiciliari.

In quasi 1 mensa scolastica su
4 (circa 170) sono state riscon-
trate irregolarità. Con l’inizio
del nuovo anno scolastico, il
Comando Carabinieri per la
Tutela della Salute, d’intesa
con il Ministero della Salute,
ha avviato una campagna di
controlli a livello nazionale
volta alla verifica del rispetto
dei requisiti previsti dalla nor-
mativa di riferimento nel set-
tore della ristorazione
all’interno degli istituti scola-
stici. Le attività ispettive si-
nora condotte – e che
continueranno nel corso di
tutto l’anno scolastico – hanno

interessato oltre 700 mense
scolastiche di ogni ordine e
grado sia pubbliche che pri-
vate, dalle scuole dell’infanzia
agli istituti superiori ed univer-
sitari. In quasi una mensa su
quattro (circa 170) sono state
riscontrate irregolarità che,
nella maggioranza dei casi,
hanno riguardato carenze igie-
nico-strutturali (diffusa umi-
dita, formazioni di muffe,
presenza di insetti e di escre-
menti di roditori) e autorizza-
tive, la non rispondenza per
qualità/quantità ai requisiti
prestabiliti dai capitolati d’ap-
palto, la mancata tracciabilità
degli alimenti nonchè

l’omessa presenza di eventuali
allergeni, quest’ultima essen-
ziale per prevenire possibili
reazioni allergiche special-
mente nei bambini in quanto
soggetti piu fragili. Nel com-
plesso, sono state accertate
225 violazioni amministrative
o penali e irrogate sanzioni pe-
cuniarie per 130 mila euro; nei
casi piu gravi, 5 gestori sono
stati deferiti all’Autorità giudi-
ziaria ed è stato disposto il se-
questro di punti
cottura/dispense nonché di
350 kg. di alimenti (in cattivo
stato di conservazione, privi di
tracciabilita, scaduti e/o con
etichettatura irregolare) per un

valore approssimativo di 5 mi-
lioni.
In particolare:
NAS di Treviso: Presso un cen-
tro educativo per l’infanzia
sono stati accertati il mancato
possesso di autorizzazione al-
l’esercizio della refezione sco-
lastica e l’omessa registrazione
sanitaria. L’intera struttura, che
gestiva bambini di eta com-
presa tra 2 e 6 anni, e stata
posta sotto sequestro ammini-
strativo. NAS di Pescara:
Presso un asilo nido, e stata di-
sposta l’immediata sospen-
sione di tutte le attivita di
manipolazione e somministra-
zione di alimenti a seguito delle
accertate carenze igienico-sani-
tarie e strutturali dei locali non-
che della mancata
autorizzazione allüfattivazione
della mensa. NAS di Caserta: Il
titolare di una ditta incaricata
del servizio di fornitura vitto
per la refezione scolastica è
stato denunciato per frode nelle
pubbliche forniture, in quanto è
stato appurato che veniva ap-
posta fraudolentemente l’eti-
chetta della ditta sulle vaschette
di pasti prodotte da altre
aziende.

Camorra: droga dalla Spagna
Carabinieri arrestano 33 persone

Muffe, insetti ed escrementi: 
1 mensa scolastica su 4 è “irregolare”

Minacce a Report,
meritate la sorte 
di Charlie Hebdo

La redazione di Report, il pro-
gramma di approfondimento
giornalistico condotto da Sig-
frido Ranucci su Rai 3, è stata
oggetto di gravi minacce a se-
guito di un servizio sul con-
flitto israelo-palestinese
realizzato da Giorgio Mottola.
Le intimidazioni "agghiac-
cianti" sono state riportate
dallo stesso Ranucci in un
post Facebook. "Vi dovreste
vergognare per l'ignobile ser-
vizio anti Israele della scorsa
settimana. Pulizia etnica da
parte dell'esercito israeliano a
Gaza!? La meritereste Voi,
stile redazione di Charlie
Hebdo", recita il messaggio
intimidatorio che, spiega Ra-
nucci nel post, "evoca l'atten-
tato del 7 gennaio 2015,
quando un commando di due
uomini armati con fucili d'as-
salto Kalashnikov fece irru-
zione nei locali della sede del
giornale durante la riunione
settimanale di redazione, spa-
rando sui presenti. Furono uc-
cise dodici persone, tra le
quali il direttore Stéphane
Charbonnier detto Charb, di-
versi collaboratori storici del
periodico (Cabu, Tignous, Ge-
orges Wolinski, Honoré) e due
poliziotti". L'episodio, scrive
Ranucci, "è stato segnalato ai
poliziotti della mia scorta".

Padova, studente
22enne morto dopo
un volo dal terzo

piano di un palazzo
dell’Università

Uno studente di 22 anni è
morto questa mattina a Pa-
dova dopo un terribile volo
dal terzo piano della Resi-
denza ESU Nord Piovego di
via Venezia, un edificio uni-
versitario che ospita anche ap-
partamenti per studenti. Il
ragazzo, iscritto alla facoltà di
Scienze naturali (indirizzo
matematica), occupava uno di
questi appartamenti. Nel pa-
lazzo, oltre alle residente per
gli studenti, si trova la facoltà
di Psicologia.
Il 22enne è morto sul colpo:
l’allarme è stato dato intorno
alle 8. Al momento della ca-
duta, nell’atrio della facoltà
erano presenti diversi studenti
in attesa delle lezioni del mat-
tino. L’ipotesi principale degli
inquirenti è che si tratti, tragi-
camente, di un suicidio. Sul
posto si trovano gli agenti
della Questura che stanno cer-
cando di fare luce sulla dina-
mica della tragedia. La zona al
momento è stata transennata.
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di Giuliano Longo

In attesa di valutare la rile-
vanza effettiva delle aperture
negoziali tra  Putin e Trump,
che si insedierà alla Casa
Bianca  il 21 gennaio, in
Ucraina continuano a infuriare
i combattimenti che vedono i
russi avanzare si tutti i fronti,
dalla regione di Kharkiv a
quella di Zaporizhia.
Il Bilancio di Kiev per la Di-
fesa
A Kiev la legge di Bilancio
2025 prevede uno stanzia-
mento di circa il 26% del Pil
del Paese per la Difesa con una
crescita della spesa per il
,2024, raggiungendo circa
53,4 miliardi, ma  il primo mi-
nistro Denys Shmyhal sul suo
canale Telegram ha precisato
che la spesa statale il prossimo
anno  aumenterà di 13 miliardi
di dollari per un totale  87 mi-
liardi.
L’Ucraina con  un deficit di bi-
lancio di 35 miliardi di dollari,
deve assicurarsi i finanzia-
menti per sostenere la sua eco-
nomia e finanziare lo sforzo
bellico. Il deficit di bilancio
annuale che ha raggiunto il
20,6% nel 2023, ha portato il
parlamento ucraino ad appro-
vare un aumento delle tasse a
settembre, il primo dall’inizio
della guerra in un Paese già
sfiancato dal conflitto e dalle
limitate risorse  
Il problema del reclutamento
per reintegrare i ranghi militari 
L’Ucraina ha anche  bisogno
del sostegno dei cittadini che
sono andati all’estero dopo
l’invasione, lo  ha affermato
Zelensky, in un’intervista con
i rappresentanti dei media eu-
ropei il 30 ottobre scorso.
Il presidente ha ammesso che
Kiev non può costringere i
connazionali a tornare in patria
se hanno “seri motivi” , ma, ha
aggiunto  “posso chiedere ad
alta voce ai nostri ucraini che
sono all’estero di venire e aiu-
tare, lavorare nell’industria
della difesa, aiutare i nostri

soldati, pagare le tasse, soste-
nere l’Ucraina. Abbiamo biso-
gno del loro sostegno“
Secondo una fonte del canale
Telegram ucraino Rezident
UA, l’Occidente condizione-
rebbe la fornitura di nuovi aiuti
militari e finanziari all’Ucraina
a fronte dell’abbassamento
dell’età di mobilitazione a 18
anni, mentre la presidenza sa-
rebbe già pronta  per un gra-
duale abbassamento dagli
attuali 25 anni a 21 e solo suc-
cessivamente ai 18. 
La stessa fonte ha citato un
rapporto del Pentagono le cui
stime prevedono che, al tasso
attuale di perdite, l’Ucraina
esaurirà le riserve nei prossimi
7/9 mesi, mentre  l’ex consi-
gliere e oggi s oppositore di
Zelnsky , Oleksij  Arestovich,
prevede un imminente  crollo
del fronte.
Il 5 ottobre  il consigliere pre-
sidenziale ucraino Serhiy Le-
shchenko ha reso noto un
aumento del pressing degli
Stati Uniti su Kiev per arruo-
lare anche i più giovani. Tutta-
via il 29 ottobre il segretario
del Consiglio per la sicurezza
nazionale e la difesa, Olek-
sandr Lytvynenko ha reso noto
che ulteriori 160.000 persone
saranno arruolate portando la
percentuale di effettivi delle
unità all’85%.
Il parlamento ucraino ha adot-
tato una legge aggiornata a
metà aprile per accelerare la
mobilitazione, la quale sempli-

fica il processo di identifica-
zione dei coscritti idonei e in-
clude sanzioni e le pene
aggiuntive per coloro che evi-
tano la leva. Secondo Lytvy-
nenko, dall’inizio della legge
marziale sono stati arruolati
1.000.050 cittadini.
L’arruolamento di 160 mila re-
clute da attuare nei prossimi
tre mesi dovrà rimpolpare i
ranghi dell’Esercito Ucraino
che ha sofferto crescenti per-
dite negli ultimi tepi, ma oc-
correranno alcuni mesi prima
che i nuovi militari vengano
inviati al fronte.
Dopo le recenti sconfitte e le
elevate perdite subite è aumen-
tata  la renitenza al servizio

militare tra gli ucraini e al-
meno 800 mila maschi ucraini
tra i 18 e i 60 anni vivono na-
scosti per non farsi arruolare a
forza. Senza contare l’au-
mento di circa 80mila diser-
zioni. 
Per di più le nuove reclute
vengono addestrate in corsi ac-
celerati  e giungono al fronte
prive di preparazione come
hanno raccontato diversi uffi-
ciali al Financial Times Un tra-
collo r anche in termini di armi
e munizioni. Lo stesso articolo
ricorda che del milione di pro-
iettili d’artiglieria che la UE
promise a Kiev nel marzo
2023 con consegne entro
marzo 2023 a oggi ne sono

stati consegnati solo 650mila.
Nelle ultime settimane si sono
moltiplicate anche le perdite
tra gli operatori di droni schie-
rati a ridosso della linea del
fronte e quindi facilmente in-
dividuati dalle forze russe, che
in più occasioni ne avrebbero
eliminato i centri di controllo
con bombardamenti aerei in
particolare nelle zone di Po-
krovsk, Toretsk e e Kupyansk.
Quasi azzerata anche la forza
aerea ucraina dopo gli ultimi
attacchi missilistici russi con-
tro le basi aeree, all’11 ottobre
secondo le fonti di Rezident
UA, erano rimasti operativi
solo una decina di aerei da
combattimento, né e noto se
sono già impiegati i pochi “mi-
racolosi” F25 americani inviati
da alcuni paesi europei.
Forte calo demografico del-
l’Ucraina
Secondo un rapporto del

Fondo delle Nazioni Unite per
la popolazione (UNFPA) che
cita fonti di Kiev, l’Ucraina
avrebbe perso oltre 10 milioni
di abitanti dall’inizio dell’in-
vasione,. mentre secondo una
stima del World Economic
Outlook del Fondo monetario
internazionale, il Paese ha at-
tualmente 33,3 milioni di abi-
tanti. Infine secondo stime
attuali riportate da Sole 24
ORE  la guerra in Ucraina sa-
rebbe già costata agli  Stati
Uniti e all’Europa  499 mi-
liardi di dollari di cui 118 solo
al nostro continente. 

Più denaro e reclute per salvare Kiev
Sino ad oggi l’Occidente ha speso
per la guerra 499 miliardi di dollari



Il Messico sta per affrontare la
seconda presidenza di Donald
Trump e pochi paesi possono
eguagliare la sua esperienza
come bersaglio della retorica di
Trump: minacce di chiudere la
frontiera, imporre tariffe e per-
sino inviare le truppe statuni-
tensi a combattere i cartelli della
droga messicani ,se il paese non
farà di più per arginare il flusso
di migranti e droga. Per non
parlare delle conseguenze che le
deportazioni di massa di mi-
granti, che si trovano illegal-
mente negli Stati Uniti
potrebbero avere sulle rimesse
in danaro a casa degli immigrati
che sono diventate una delle
principali fonti di reddito del
Messico.

Da Trump 1 a Trump 2 
piccola la storia
delle relazioni fra i due Paesi
Ma per quanto questo secondo
round somigli al primo round,
quando il Messico soddisfò al-
meno parzialmente le pretese an-
timmigratorie del tycoon, le
circostanze sono cambiate in
peggio.  Oggi, il Messico è go-
vernato da  Claudia Sheinbaum

un'ideologa di sinistra che è tutto
il contrario della narrazione e
dell’ideologia di Donald. Nel
2019, l'allora presidente del
Messico Andrés Manuel López
Obrador, leader carismatico,
schietto e popolare, sembrava

capisse le logiche trumpiane,
perché entrambi avevano una vi-
sione transazionale e populista
della politica: tu mi dai quello
che voglio, io ti do quello che
vuoi tu. Pertanto i due hanno
mantenuto un rapporto amiche-

vole. Ma mentre Obrador si è
formato nella politica di dare e
avere dell'ex partito al governo,
spesso corrotto, il Partito Rivo-
luzionario Istituzionale, o PRI,
Sheinbaum è cresciuta in una fa-
miglia di attivisti di sinistra e ha

maturato la sua esperienza poli-
tica nei movimenti  universitari
radicali, risultando meno acco-
modante del suo predecessore.
La presidente  ha voluto essere
uno dei primi leader mondiali a
chiamare Trump giovedì per
congratularsi della sua vittoriai,
ma durante la chiamata Trump
immediatamente sollevato la
questione del confine con tutti i
suoi problemi. E per non farsi
mancare niente nella sottovalu-
tazione della nuova presidente in
carica dal primo ottobre, le ha
chiesto di inviare i suoi saluti a
Obrador, con il quale Trump ha
detto di avere "un ottimo rap-
porto". Che è un po come dire
che Trump crede che López
Obrador, il mentore politico del
nuovo presidente, sia ancora al
comando, un'opinione condivisa
da alcuni analisti, ma che mette-
rebbe in crisi le politiche pro-
gressiste della nuova presidente.

Dure prospettive per il Messico
Sfortunatamente per Città del
Messico ci sono ben  poche
probabilità che Trump si lasci
coinvolgere in altre questioni
e si dimentichi del Messico
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Stanno emergendo nuove noti-
zie sulle nomine di Donald nella
sua futura amministrazione.
Dalle prime indiscrezioni, la-
sciate volutamente filtrare, tra-
pela che   nominerà a capo del
Dipartimento di Stato il senatore
Mark Rubio, che in precedenza
era stato un attivo sostenitore
dell'assistenza militare al-
l'Ucraina, ma dall'inizio del
2024 cambiato radicalmente le
sue posizioni. Nella  primavera
di quest’anno, Rubio ha votato
contro l’assegnazione di un
nuovo pacchetto di aiuti militari
Kiev, affermando di recente che
la guerra in Ucraina è “giunta a
un punto morto” e quindi è ora
di porvi fine.  Secondo la stampa
americana, Trump approverà
Mike Waltz (da non confondere
con Timothy Waltz che correva
con Harris come suo vicepresi-
dente) per il posto di consigliere
per la sicurezza nazionale.  Mike
Waltz è un membro della Ca-
mera dei Rappresentanti e nel
2022 ha visitato Kiev, da dove

esoratato  Joe Biden a inviare
quanta più assistenza possibile
all'Ucraina. Il  suo ripensamento
è avvenuto anche prima di
quello di Rubio poiché. Già
nell’autunno del 2023 si era op-

posto alla continuazione
dell’assistenza militare al-
l’Ucraina, affermando che
“gli Stati Uniti non dovrebbero
sostenerla per sempre, mentre
l’Europa dovrebbe sostenere la
parte maggiore dei costi, poiché
è una questione di sicurezza eu-
ropea”. Secondo Waltz, "gli
americani hanno già pagato

troppo per la sicurezza dell'Eu-
ropa, e quindi la Germania e gli
altri paesi dell'UE devono pen-
sarci". Un radicale mutamento
di posizioni avvenuto dopo la
fallita controffensiva estiva
ucraina del 2023. Waltz è un

esplicito sostenitore della lotta
contro la Cina. Secondo lui, i
fondi che gli Stati Uniti inviano
all’Ucraina “dovrebbero essere
reindirizzati da tempo verso la
regione del Pacifico, dove si
concentrano i più importanti in-
teressi americani”.  Inoltre  le at-
tività del complesso
militare-industriale americano
devono essere urgentemente
reindirizzate per affrontare la
Cina, che “approfitta della
guerra in Ucraina per indebolire
gli Stati Uniti”. È anche noto
che Trump ha nominato Kristi
Noem, governatrice del South
Dakota, per la carica di Segreta-
rio per la Sicurezza Nazionale
degli Stati Uniti. Noem, 52 anni,
è una sostenitrice  di radicali
tagli alla spesa federale, com-
prese quelle per le numerose or-
ganizzazioni di veterani
statunitensi da parte del Tesoro
federale, inoltre sostiene attiva-
mente le misure restrittive sul-
l'immigrazione negli Stati Uniti.

GiElle

Nella foto dall’alto, il
senatore Mark Rubio, 
Rappresentante degli
Stati Uniti d'America
Michael Waltz e la
Segretario per la 
Sicurezza Nazionale
Kristi Noem

Le nuove nomine di Trump potrebbero
indicare un disimpegno dall’Ucraina 

Lo scontro con Trump
inquieta il Messico
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anche se non tutto è cambiato
in peggio con l’amministra-
zione Biden, con il commercio
transfrontaliero che supera gli
800 miliardi di dollari anno  e
le aziende statunitensi che di-
pendono più che mai dagli sta-
bilimenti messicani. Ma
l'accordo commerciale tra Stati
Uniti, Messico e Canada, o
USMCA, è in fase di revisione
e il Messico ha apportato mo-
difiche  che Trump potrebbe
sfruttare per chiedere una rine-
goziazione  dell'accordo. Da
parte sua Sheinbaum ha già
fatto capire  che  non cederà
nemmeno se messa alle strette,
affermando: "Ovviamente  af-
fronteremo qualsiasi problema
che si presenterà con il dia-
logo, come processo collabo-
rativo, e se non ci riusciremo,
ci faremo avanti, siamo pronti
a farlo con grande unità". Nel
2018  l'ex Segretario di Stato
americano Mike Pompeo af-
fermò che il Messico si era  so-
stanzialmente piegato alle
richieste degli Stati Uniti di
trattenere i richiedenti asilo
entro i propri confini.  Ma al-
cuni ex diplomatici sosten-

gono che qualsiasi argomenta-
zione secondo cui il Messico
potrebbe evitare attriti con
l'amministrazione Trump è ec-
cessiva e che il 2025 non sarà
come il 2018.  Infatti  non va
dimenticato che alcune delle
maggiori preoccupazioni poli-
tiche di Trump, come il ripri-
stino dei posti di lavororo
negli Stati Uniti e la crecente
rivalità con la Cina, riguardano
anche il Messico. Le case au-
tomobilistiche statunitensi e
straniere hanno aperto decine
di stabilimenti in Messico e al-
cuni negli Stati Uniti temono
che le aziende cinesi possano

fare lo stesso per sfruttare le
attuali norme commerciali per
esportare automobili o compo-
nenti per auto cinesi negli Stati
Uniti..

Il narcotraffico
e la deportazione 
biblica dei migranti
Per quanto riguarda gli sforzi
per combattere congiunta-
mente il traffico illegale di
droga - cooperazione che è
scesa a minimi storici dal 2019
-  ci sono stati alcuni segnali
modestamente incoraggianti.
La scorsa settimana, il Messico
ha annunciato il sequestro a Ti-

juana di oltre 300.000 pillole di
fentanyl dopo mesi in cui
l’ntero sequestro era stato solo
di 50 grammi a settimana. Inol-
tre Sheinbaum sta tacitamente
abbandonando la strategia di
Obrador che era quella  di non
affrontare i cartelli della droga.
Ma né lei né il suo predeces-
sore e mentore politico, potreb-
bero mai accettare un piano di
Trump di inviare le forze statu-
nitensi a operare in modo indi-
pendente sul suolo messicano.
Cosa che peraltro già avvenne
in Colombia alcuni decenni fa.
Resta da vedere fin dove
Trump potrà spingersi; spesso

fa solo gesti simbolici per met-
tere in pratica le minacce,  Sa-
rukhan ha già osservato "penso
che parlerà a voce alta e por-
terà un grosso bastone". Per di
più  la nomina del mastino anti
immigrazione   Tom Homan
scelto da Trump alla guida del-
l'agenzia responsabile per il
controllo delle frontiere e del-
l'immigrazione, l'(Immigration
and Customs Enforcement
(Ice)), non lascia proprio a ben
sperare.  "Conosco Tom da
molto tempo e non c'è nessuno
più bravo di lui nel sorvegliare
e controllare i nostri confini",
ha aggiunto Trump affermando
che Homan sarà responsabile
di "tutte le deportazioni di im-
migrati clandestini nel loro
Paese di origine".  Non solo.
ieri Il tycoon ha promesso di
lanciare dal primo giorno della
sua presidenza la più grande
operazione di deportazione di
immigrati clandestini nella sto-
ria degli Stati Uniti, immigrati
che "avvelenano il sangue"
degli Usa. Una deportazione
che assume il vago aspetto di
eugenetica nazista.

Balthazar  
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di Marco Palombi (*)

Il governo federale, sotto la guida
del Cancelliere Olaf Scholz, ha
adottato un approccio orientato
alla continuità nominando Jörg
Kukies come nuovo ministro delle
Finanze. Tuttavia, la pressione po-
litica si intensifica: Friedrich
Merz, capo dell’opposizione della
CDU e candidato alla cancelleria,
ha richiesto l'anticipazione del
voto di fiducia inizialmente previ-
sto per il 15 gennaio, sottoline-
ando che “non ci sono ragioni per
attendere oltre due mesi”.
La Germania sta affrontando una
fase critica di deindustrializza-
zione, evidenziata da un calo si-
gnificativo della produzione
industriale.  A settembre 2024, la
produzione industriale tedesca è
diminuita del 2,5% su base men-
sile, superando le previsioni di un
calo dell'1%, e del 4,6% su base
annua, rispetto alle attese di una
diminuzione del 3%. La crisi del
settore automobilistico tedesco ,
un pilastro dell’economia nazio-
nale, che rappresenta il 5% del
PIL nazionale, riflette una serie di
sfide complesse derivanti da cam-
biamenti strutturali, pressioni am-
bientali e dinamiche di mercato
globali. Le aziende hanno diffi-
coltà a gestire la transizione verso
i veicoli elettrici e affrontare le
crescenti pressioni dei costi . Di
conseguenza, Volkswagen ha an-
nunciato la chiusura di tre stabili-
menti in Germania, una decisione
significativa che comporta la per-
dita di circa 30.000 posti di lavoro.
La situazione occupazionale in
Germania, al settembre 2024, mo-
stra un tasso di disoccupazione de-
stagionalizzato al 6%. 
Questo dato non considera i disoc-
cupati di lungo periodo che bene-
ficiano di sussidi statali. L'Istituto
per la Ricerca sull'Occupazione
tedesco (IAB) ha stimato che, in-
cludendo circa 5,5 milioni di per-
sone disoccupate da oltre un anno
e supportate dallo Stato, il tasso di
disoccupazione effettivo potrebbe
aumentare significativamente, av-
vicinandosi al 18%. La struttura
del mercato del lavoro tedesco
mostra un crescente divario tra
l'occupazione nel settore pubblico,
che continua a espandersi, e un
settore manifatturiero in declino.
Negli ultimi anni, la Germania ha
registrato un incremento nell'oc-
cupazione nel settore pubblico.
Secondo l'Ufficio Federale di Sta-
tistica Tedesco  nel 2023 il numero
di dipendenti pubblici è aumentato
dell'1,5% rispetto all'anno prece-
dente, raggiungendo circa 4,9 mi-

lioni di persone impiegate nel set-
tore pubblico. Questo incremento
è attribuibile principalmente al-
l'espansione dei servizi pubblici,
in particolare nei settori dell'istru-
zione e della sanità, per far fronte
alle crescenti esigenze della popo-
lazione che invecchia. La spesa
per il personale pubblico, che in-
clude salari e benefici, è aumen-
tata del 4,1% nel 2024, a seguito
di accordi sindacali e dell’espan-
sione dei servizi (Statistisches
Bundesamt, 2024; Financial
Times, 2024). 
Questa forbice nella crescita
evoca uno scenario in cui vi possa
essere un aumento della spesa
pubblica e del deficit fiscale, senza
un corrispondente aumento del
PIL, con potenziali implicazioni
per la stabilità economica a lungo
termine.  Secondo i dati del Mini-
stero delle Finanze tedesco, il rap-
porto debito/PIL dovrebbe salire
al 64% nel 2024, rispetto al 63,6%
del 2023. Sempre secondo il mi-
nistero, il rapporto debito/PIL
della Germania è previsto in cre-
scita, con un incremento di circa
3,2 punti percentuali tra il 2024 e
il 2025, al fine di sostenere la
spesa corrente e compensare le
perdite fiscali derivanti dal calo
produttivo. Questo incremento de-
riva da una serie di interventi fi-

scali volti a mitigare l'impatto del-
l'inflazione e della crisi energetica,
tra cui il piano "Generational Ca-
pital", che prevede un finanzia-
mento di 12,5 miliardi di euro da
destinare alle pensioni, e un pac-
chetto di supporto energetico dal
valore di circa 200 miliardi di
euro, che rappresenta il 5,2% del
PIL nazionale. Inoltre, la transi-
zione energetica della Germania
rappresenta una sfida economica
ed infrastrutturale di grandi di-
mensioni, la cui giustificazione
potrebbe essere messa in discus-
sione dal suo costo. L’obiettivo
della Germania di raggiungere la
neutralità climatica entro il 2045
richiede investimenti in tecnologie
verdi, infrastrutture energetiche e
riconversione industriale per circa
450 miliardi di euro entro il 2045
. Oltre alla rete energetica, la de-
carbonizzazione dell’industria
manifatturiera richiederà ulteriori
finanziamenti. La Banca Centrale
Europea  stima che la trasforma-
zione del settore industriale tede-
sco per ridurre le emissioni di CO₂
potrebbe costare complessiva-
mente fino a 1.850 miliardi di
euro, una cifra che equivale a
quasi la metà del PIL annuale
della Germania. La pressione eco-
nomica derivante da questi inve-
stimenti potrebbe avere impatti

significativi sul bilancio pubblico
e sul debito a lungo termine. Una
Germania sempre più dipendente
da politiche di indebitamento co-
mune - un'idea che fino ad ora ha
respinto con fermezza - potrebbe
minare le fondamenta dell'UE
stessa. Nel contesto di una crisi in-
terna, l'opzione di rivedere o per-
sino abbandonare alcuni degli
impegni europei, inclusa l'unione
fiscale e bancaria, non può essere
esclusa. Storicamente, la Germa-
nia ha mantenuto una rigorosa po-
litica di contenimento del debito,
sancita formalmente con l'introdu-
zione della "Schuldenbremse" o
freno al debito nella costituzione
nel 2009. Questa scelta riflette una
cultura fiscale conservativa, basata
sulla diffidenza verso un eccessivo
ricorso all’indebitamento per evi-
tare rischi di destabilizzazione
economica. L’economista tedesco
Hans-Werner Sinn ha ribadito più
volte che la Germania non do-
vrebbe sostenere finanziariamente
politiche, come il Green Deal eu-
ropeo, se queste non portano be-
nefici diretti e richiedono un
aumento significativo del debito
pubblico. Con investimenti previ-
sti di circa 1.850 miliardi di euro
per la decarbonizzazione dell’in-
dustria, la pressione fiscale sulla
Germania continua a crescere. 

Se il Paese decidesse di abbando-
nare o ridurre il proprio impegno
in politiche ambientali europee di
vasta portata, si creerebbe un di-
vario tra le priorità della UE e le
esigenze economiche interne. Tale
approccio potrebbe spingere la
Germania a limitare la propria
partecipazione a progetti come il
Green Deal, che comportano costi
elevati senza ritorni immediati per
l’economia nazionale. Markus
Kerber, tra gli altri analisti, sugge-
risce che la Germania potrebbe
orientarsi verso politiche ambien-
tali interne, mirate alla riduzione
delle emissioni nei settori indu-
striali strategici, senza necessaria-
mente allinearsi agli obiettivi
europei. Un possibile scenario di
disimpegno progressivo dall’UE
potrebbe derivare dall’accumulo
di pressioni fiscali e dalla perce-
zione di una crescente erosione
della sovranità economica, legata
al consolidamento delle decisioni
europee in campo fiscale. Durante
la crisi dell’eurozona, alcuni lea-
der tedeschi ipotizzarono l'uscita
dalla moneta unica per ripristinare
la sovranità monetaria e fornire
strumenti di supporto all’econo-
mia reale, qualora fosse divenuta
insostenibile la permanenza nel-
l’Euro. Questo riflette una ten-
denza a preservare la capacità
decisionale nazionale, soprattutto
per proteggere il settore industriale
attraverso misure autonome. Con
un debito pubblico in crescita per
finanziare politiche onerose come
l’unione bancaria e fiscale, l’elet-
torato tedesco potrebbe spingere
un futuro governo a riesaminare il
ruolo della Germania all'interno
dell'UE.  Tale scelta permette-
rebbe una maggiore flessibilità
nella definizione di politiche com-
merciali a difesa dell’industria lo-
cale, inclusi settori chiave come la
produzione di veicoli e macchi-
nari. Tuttavia, questa ipotesi di di-
simpegno avrebbe profonde
ripercussioni sull’economia euro-
pea e segnerebbe un ritorno a pra-
tiche protezionistiche, come
esplorato da Wolfgang Streeck, il
quale ha analizzato il declino della
cooperazione monetaria europea e
l'ineluttabile spinta verso un’indi-
pendenza fiscale. La crescente in-
stabilità politica in Germania
potrebbe quindi incidere significa-
tivamente sul futuro dell’UE, spe-
cie in vista delle elezioni del 2025,
con potenziali conseguenze sul-
l’equilibrio e sulla coesione del
progetto europeo.

(*) Presidente Dipartimento 
politica estera del PPI

La crisi tedesca
e le possibili
implicazioni per l’Ue
In Germania, il peggioramento della crisi economica
ha subito, di recente, una brusca accelerazione

Nella foto, il Cancelliere Olaf Scholz e Jörg Kukies, nuovo ministro delle Finanze
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“2024, una lezione magistrale
sulla distruzione del clima”. Così
il segretario generale delle Na-
zioni Unite António Guterres ha
iniziato il suo discorso ai leader
mondiali alla Cop29. “Famiglie
che corrono per salvarsi la vita
prima che arrivi il prossimo ura-
gano; lavoratori e pellegrini che
crollano in un caldo insopporta-
bile; inondazioni che distrug-
gono le comunità e le
infrastrutture; bambini che
vanno a letto affamati mentre la

siccità devasta i raccolti. Tutti
questi disastri, e altri ancora,
sono potenziati dal cambiamento
climatico provocato dall’uomo”,
ha affermato. “Nessun paese è ri-
sparmiato. A meno che le emis-
sioni non crollino e
l’adattamento non salga alle
stelle, ogni economia affronterà
una furia molto maggiore”. “Ma
ci sono tutte le ragioni per spe-
rare”, ha detto poi Guterres, “È
tempo di fare le cose per bene e
l’umanità è al vostro fianco”.

Con l’energia solare ed eolica
come fonte di nuova elettricità
più economica quasi ovunque,
“raddoppiare i combustibili fos-
sili è assurdo“, ha detto. “Il
mondo deve pagare, o l’umanità
pagherà il prezzo”, ha detto. “La
finanza climatica non è benefi-
cenza, è un investimento.
L’azione per il clima non è facol-
tativa, è imperativa. Entrambe
sono indispensabili per un
mondo vivibile per tutta l’uma-
nità”.

Guterres alla Cop29: “Il 2024 è una lezione 
magistrale sulla distruzione del clima”

Finanza e ambiente. In apertura
della Cop29, la ventinovesima
Conferenza delle parti della Con-
venzione delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici (Unfccc). Il
tema principale in agenda resta la
“sostenibilità”: i finanziamenti ne-
cessari alle comunità vulnerabili
per costruire una protezione contro
gli impatti climatici. Secondo un
rapporto del Programma per l’am-
biente delle Nazioni Unite (Unep),
i Paesi in via di sviluppo hanno bi-
sogno di circa 1 miliardo di dollari
al giorno solo per far fronte agli im-
patti meteorologici estremi attuali.
E possono contare solo circa 75 mi-
lioni di dollari al giorno. Un de-
cimo. Mentre i finanziamenti per il
cosiddetto “adattamento” aumen-
tano un po’ (da 22 miliardi di dollari
nel 2021 a 28 miliardi di dollari nel
2022), gli impatti devastanti della
crisi climatica aumentando molto
più rapidamente. Il segretario gene-
rale delle Nazioni Unite António
Guterres l’ha detto in termini più
crudi: “La calamità climatica è la
nuova realtà e non stiamo tenendo
il passo. La crisi climatica è qui.
Non possiamo rimandare la prote-
zione. Dobbiamo adattarci, ora. I
responsabili di tutta questa distru-
zione, in particolare l’industria dei
combustibili fossili, raccolgono
profitti e sussidi enormi”. Secondo
l’Onu servirebbero 230-415 mi-
liardi di dollari. Un appello ad
“agire”, a “unirsi” e a “dare risul-
tati” ha aperto dunque la conferenza
stamane a Baku, in Azerbaigian. A

pronunciare queste parole è stato
Sultan al-Jaber, presidente della
precedente Cop, che si è tenuta lo
scorso anno negli Emirati Arabi
Uniti. Il dirigente ha ricordato l’im-
pegno concordato a Dubai dagli
Stati membri dell’Onu rappresen-
tati ad “abbandonare gradualmente
i combustibili fossili”. Sia gli Emi-
rati Arabi Uniti che l’Azerbaigian
sono Paesi ricchi di idrocarburi,

esportatori di riferimento di combu-
stibili fossili, un fattore ritenuto ri-
levante per il surriscaldamento
planetario. Secondo l’Organizza-
zione meteorologica mondiale, tra
il 2014 e il 2023 l’aumento delle
temperature globali si è attestato in
media sopra gli 1,2 gradi centigradi
rispetto alla fine del XIX secolo.
Alcuni giorni fa, stime del servizio
europeo Copernicus hanno indicato

che è “praticamente certo” che il
2024 risulterà l’anno più caldo mai
registrato. “Stiamo andando verso
la rovina”, ha detto Mukhtar Baba-
yev, ex manager petrolifero mini-
stro dell’Ambiente e delle risorse
naturali dell’Azerbaigian, che ha
assunto stamane a Baku la presi-
denza della Cop29. Secondo il re-
sponsabile, che è intervenuto alla
sessione inaugurale dei lavori, le

conseguenze provocate dal surri-
scaldamento planetario “non sono
problemi futuri” ma attuali. Baba-
yev è stato per 26 anni dirigente di
Socar, società statale degli idrocar-
buri dell’Azerbaigian, un Paese
esportatore di riferimento di petro-
lio e gas naturale. I combustibili
fossili sono considerati un fattore di
rilievo tra quelli che contribuiscono
ai cambiamenti climatici. A condi-
zionare le prospettive della Cop29
è la possibilità che gli Stati Uniti,
secondo Paese al mondo dopo la
Cina per emissioni di Co2, si riti-
rino dall’Accordo di Parigi siglato
nel 2015. Venerdì scorso, il quoti-
diano New York Times ha riferito
che i collaboratori del neo-eletto
presidente Donald Trump hanno
già preparato gli ordini esecutivi e
gli annunci che accompagnereb-
bero la decisione. Sempre secondo
il giornale, la nuova strategia ame-
ricana punterebbe su un aumento
delle trivellazioni e delle attività di
estrazione mineraria.

Ai Paesi in via di sviluppo serve 1 mld di dollari 
al giorno per proteggersi dalla crisi climatica
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L’Indagine sulla qualità della
vita e dei servizi pubblici locali
a Roma è stata realizzata per la
prima volta nel 2007 e poi ripe-
tuta con cadenza annuale dal
2009. Condotta in origine su
2.000 cittadini, a partire dal
2017 il campione di ogni cam-
pagna è stato ampliato a 5.760
intervistati, in modo da ottenere
una significatività statistica ele-
vata anche a livello di singoli
municipi.
L’analisi 2024 per la prima
volta riporta una sezione dedi-
cata alla rappresentazione su
mappa delle valutazioni  in base
alle aree CAP di residenza degli
intervistati.

Miglioramento della qualità 
della vita in città
I risultati restituiscono in gene-
rale una città con aspettative e
livelli di soddisfazione in mi-
glioramento.
L’edizione 2024 conferma la
tendenza verso voti di piena
sufficienza con un  migliora-
mento rispetto  quelli in passato
meno soddisfacenti, ma segna
anche il mancato recupero di
soddisfazione in altri settori ser-
vizi tipicamente romani. E’ il
caso dell’igiene urbana, con i
servizi di pulizia delle strade e
di raccolta dei rifiuti che riman-
gono ben sotto la sufficienza,
confermando il servizio come la
principale criticità che  Capitale
non ha risolto.

Il voto medio migliora 
zona per zona
Nel 2024, il voto medio attri-
buito alla qualità della vita nella
Capitale è stato di quasi 7. Esa-
minando la ripartizione territo-
riale dei voti medi per zone
concentriche e per municipio, si
nota  che la qualità della vita a
Roma è valutata al di sopra
della sufficienza in tutti i terri-
tori... Oltre alla qualità della vita
a Roma, agli intervistati viene
chiesto di valutare la qualità
della vita nella propria zona
della città.
La maggiore valutazione della
qualità della vita nella prpria
zona migliora in contrapposi-
zione alla tendenza negativa che
emergeva nel primo decennio
dell’indagine. 

Il voto sui servizi pubblici
Per quanto riguarda i servizi
pubblici locali, l’indagine
chiede ai cittadini di esprimersi
sulla rilevanza, sulla cono-
scenza e sulla frequenza di uti-
lizzo, oltre che sulla qualità
percepita dei singoli servizi.
Tutti i servizi ottengono una ri-
levanza media superiore al 7
(sosta a pagamento), con livelli
massimi per i servizi universali
(dall’8 per il servizio idrico). I
servizi più utilizzati sono i par-
chi (80%) e il trasporto pub-
blico (73% bus e 72% metro);
sopra al 60% di utenti troviamo
le farmacie comunali (67%), i
musei e i cimiteri (63%), la
sosta a pagamento (61%). Fra il
60% e il 40% di utenti troviamo
i servizi on line (55%), tutti gli
altri servizi culturali e ricreativi
(dal 53% del Bioparco al 43%
delle biblioteche comunali) e i
taxi (43%). I servizi sociali e gli
asili sono utilizzati invece solo
da un quarto del campione. Le
valutazioni espresse nel 2024
dai cittadini romani sui singoli
servizi pubblici locali mettono
in evidenza voti sufficienti per
la maggior parte dei servizi os-
servati (ben 17 su 19). Al di
sotto della sufficienza si trova in
effetti solo l’igiene urbana, di
gran lunga reputato il servizio
meno efficiente, con un voto
pari a 4,9 per la raccolta dei ri-
fiuti e a 4,8 per la pulizia delle
strade. Una sufficienza (fra il
6,1 e il 6,5) caratterizza 7 ser-
vizi, fra cui tutta la mobilità
pubblica e privata (trasporto
pubblico di linea, taxi e strisce
blu), i servizi sociali dei muni-
cipi, quelli on line e quelli cimi-

teriali. Fra il 6,6 e il 6,9 tro-
viamo, nell’ordine, l’illumina-
zione pubblica, le biblioteche
comunali, gli asili nido, i parchi
e il Bioparco. Acqua potabile,
farmacie comunali e Palaexpo
ottengono un 7 pieno, mentre il
voto più alto quest’anno va
all’Auditorium e ai Musei co-
munali (7,1).

Risultato zona per zona
Nel complesso, si possono osser-
vare alcune aree della città in cui
è stata rilevata una soddisfazione
inferiore alla media, con voti di
zona anche al di sotto della suf-
ficienza. Le zone in cui più
spesso sono state registrate valu-
tazioni più basse sono i territori
dell’VIII e del VII municipio
(esclusa la zona Morena-Cen-
troni, esterna al GRA lungo la
via Anagnina, che esprime in-
vece maggiore soddisfazione). I
due municipi valutano con mag-
giore severità tutti i servizi rela-
tivi alla mobilità (TPL, taxi e
sosta a pagamento), asili, farma-
cie e musei comunali, illumina-
zione pubblica e parchi; nel VII
municipio è avvertita una supe-
riore insoddisfazione per i servizi
di igiene urbana. Esclusa la zona
del litorale di Ostia, anche nel X
municipio si rilevano vari servizi
meno apprezzati (nelle aree di
Casal Palocco, Infernetto e Aci-
lia). Fra i servizi in questione, si
osservano il TPL, le farmacie e
gli asili, la pulizia delle strade e
più in generale la qualità della
vita nella propria zona. La qua-
lità della vita nella zona è rite-
nuta al limite della sufficienza
anche nell’area contigua di Mez-
zocammino, all’estremità ovest

del IX municipio, dove le criti-
cità sono avvertite acutamente
per l’igiene urbana e la sosta a
pagamento e dove anche i parchi
sono apprezzati meno che nel
resto della Capitale. Con una
qualità della vita di zona legger-
mente sotto la media, tutta
un’area periferica esterna a nord
del GRA, a cavallo del XV e del
III municipio, manifesta valuta-
zioni inferiori alla media per i
servizi di igiene urbana, per la
sosta a pagamento e per l’illumi-
nazione pubblica. Nei municipi
II e IV a est e nei municipi XII e
XIII a ovest, si trovano altre aree
interessate in modo ricorrente da
valutazioni dei principali servizi
decisamente inferiori alla media,
nonostante il buon apprezza-
mento della qualità della vita
nella propria zona. L’area Spa-
gna-Quirinale-XX Settembre,
fra I e II municipio, esprime par-
ticolare insoddisfazione per i ser-
vizi di igiene urbana e per il
trasporto pubblico locale; i resi-
denti intervistati sono inoltre
meno soddisfatti della media per
il servizio delle farmacie comu-
nali e per i parchi, nonostante la
contiguità con Villa Borghese.
Nella periferia del IV municipio,
esterna al GRA, i residenti hanno
manifestato una significativa in-
soddisfazione per la pulizia delle
strade e per il TPL in generale,
ma anche un gradimento infe-
riore alla media per gli asili co-
munali, per i parchi, per
l’illuminazione stradale. Le zone
periferiche dei municipi XII e
XIII esprimono una insuffi-
cienza per il trasporto pubblico
di superficie e una valutazione
minima sotto la media per l’illu-
minazione pubblica. Più in cen-
tro, valutazioni della qualità della
vita nella propria zona, in bilico
fra sufficienza e insufficienza, si
rinvengono nei quartieri Torma-
rancia-Navigatori e in tutta una
fascia di territorio a sud del Vati-
cano, che si stende in direzione
est-ovest fra Centro storico e
zona Gregorio VII-Aurelia an-
tica.

In questi quartieri, 
ricorrono valutazioni inferiori 
alla media per diversi servizi:
- nel Centro storico viene
espressa un’insufficienza sotto

la media per l’igiene urbana e la
sosta a pagamento, ma la valu-
tazione è relativamente bassa
anche per i parchi;
- nell’area Gregorio VII-Aure-
lia, non sono stati particolar-
mente apprezzati i servizi
culturali e i parchi, nonostante
la vicinanza di Villa Panfili e
Villa Carpegna;
- nella zona di Tormarancia, le
valutazioni nella media riguar-
dano solo i servizi di igiene ur-
bana (che però non raggiungono
la sufficienza), la sosta a paga-
mento e la metropolitana, men-
tre tutti gli altri servizi
ottengono voti fra i più bassi
della Capitale (taxi, asili e far-
macie comunali, musei e biblio-
teche comunali, illuminazione
pubblica e parchi, fino all’insuf-
ficienza per bus e tram).

Roma promuove Gualtieri 
ma sulla ‘monnezza’ il voto è 4

"La nuova passerella per os-
servare più da vicino la Fon-
tana di Trevi, mentre
continuano i lavori di ristrut-
turazione, ha già riscosso un
grande successo. Secondo
quanto emerge dal report di
Zètema degli ingressi sulla
pedana nel weekend, sono più
di 14mila le persone che
hanno percorso la nuova pas-
serella: più di 6mila nella
giornata di sabato e poco
meno di 8mila la domenica.
Inoltre, come ogni lunedì e
venerdì, sono state raccolte le
monete lanciate dai turisti al-
l’interno della piscina, alle-
stita per mettere in sicurezza i
lavoratori e tutelare la straor-
dinaria fontana. Solamente
nel weekend, i soldi raccolti
ammontano a circa 4.600
euro, escludendo le monete in
valuta estera, che saranno do-
nati alla Caritas di Roma per
le attività benefiche". Lo co-
munica, in una nota, l'Asses-
sorato alla Cultura.

Fontana di Trevi: 
più di 14mila ingressi
su nuova passerella nel
weekend. Alla Caritas

circa 5mila euro
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Al momento in Italia c'è oltre un
milione di pazienti affetti da de-
menza e circa 600-700mila da
malattia di Alzheimer". Ha rispo-
sto così la professoressa Laura
Bonanni, Responsabile del-
l'Unità Operativa Complessa di
Neurologia dell'Ospedale di
Vasto, interpellata dalla Dire
oggi a Roma nell'ambito del
54esimo Congresso Nazionale
della Società italiana di Neurolo-
gia (SIN) in merito all'aumento
negli ultimi anni delle patologie
neurologiche e in particolare alla
recente analisi della London
School of Economics and Politi-
cal Science nel Rapporto mon-
diale 2024, redatto da
Alzheimer's Disease Internatio-
nal, secondo cui tali patologie
sono destinate a superare quota 3
milioni nel 2050.
"L'aumento di queste patologie
può riconoscere diversi fattori-
ha proseguito Bonanni- una mo-
tivazione, intanto, è l'invecchia-
mento della popolazione nel
mondo occidentale: sappiamo
infatti che l'età è il fattore di ri-
schio più importante per le ma-
lattie neurodegenerative; ma ci
sono anche altri fattori, tra cui
anche una diagnosi più precoce
e migliore rispetto al passato,
quindi di fatto stiamo diagnosti-
cando più pazienti rispetto a
quello che avveniva un tempo".
Tra i campanelli d'allarme a cui
si deve prestare attenzione per la
malattia dell'Alzheimer, la più
comune causa di demenza (rap-
presenta il 55-60% di tutti i casi),
ci sono sostanzialmente le di-
menticanze: "Quindi una perdita
della memoria soprattutto a
breve termine- ha spiegato
l'esperta- che può farci dimenti-
care che cosa abbiamo fatto il
giorno prima o dove abbiamo la-
sciato la macchina. Sono queste
piccole dimenticanze nella vita
quotidiana che devono essere
considerate come un campanello
d'allarme". Per quanto riguarda
le novità in ambito terapeutico,
intanto, riguardano soprattutto un
anticorpo monoclonale che si è
rivelato efficace nel rallentare la
progressione della malattia nei
casi lievi o precoci. Ma quali pa-
zienti potranno beneficiarne?
"Negli ultimi anni ci sono delle

novità molto importanti nel
campo della demenza e della
malattia di Alzheimer- ha rispo-
sto la professoressa Bonanni -
perché per la prima volta comin-
ciano a venire fuori dei farmaci
'disease modifying', cioè in grado
di modificare il decorso della
malattia, che vanno ad agire pro-
prio sui meccanismi patogenetici
della malattia stessa: si tratta di
anticorpi monoclonali che libe-
rano il cervello dalla proteina
amiloide, che è alla base del pro-
cesso patologico dell'Alzheimer.
I pazienti che potranno verosi-
milmente beneficiare di queste
terapie sono quelli nelle fasi
molto precoci di malattia, per
questo è molto importante una
diagnosi precoce, anche con l'uti-
lizzo di biomarcatori che ci aiu-
tino nella precisione
diagnostica".

“I pazienti in forma lieve ideali
per future terapie. In Italia 
500 centri per decadimento 
cognitivo, va creata rete”
"I numeri sul decadimento co-
gnitivo e la demenza, nel nostro
Paese, sono altissimi. Questo
vale naturalmente anche per
l'Alzheimer, una patologia neu-
rodegenerativa età- dipendente,
che quindi aumenta man mano
che la popolazione invecchia. Si
stima che ci siano almeno un mi-
lione di persone affette da de-
menza e altrettante da disturbi
cognitivi lievi. Una differenza,

questa, che si fa in base non solo
alla gravità cognitiva ma anche
all'indipendenza funzionale".
Così la professoressa Anna-
chiara Cagnin, Responsabile del
Centro disturbi cognitivi e de-
menze presso la Clinica Neuro-
logica Azienda Ospedaliera
UniPD, intervistata dalla Dire
sul tema nell'ambito del 54esimo
Congresso Nazionale della So-
cietà italiana di Neurologia, in
corso a Roma.
"I pazienti in forma lieve sono
completamente indipendenti dal
punto di vista lavorativo e so-
ciale, ma lamentano delle diffi-
coltà cognitive- ha proseguito
l'esperta- a volte faticano a tro-
vare la parola giusta, a orientarsi
in posti che non conoscono o a
ricordare eventi, anche banali,
accaduti per esempio il giorno
prima. Su questa popolazione in
particolare stiamo affinando le
nostre capacità diagnostiche,
perché sono i candidati ideali per
futuri trattamenti che rallentano
o modificano in qualche modo la
traiettoria delle malattie". Ma
quali sono i maggiori fattori di
rischio? "Sono molti- ha risposto
la professoressa Cagnin- La fa-
miliarità è forse la condizione
che più preoccupa la persona
che viene da noi, ma non ha un
valore così forte come lo può
pensare il singolo individuo. Nel
senso che se si è sperimentata la
condizione di una famiglia in cui
c'è un paziente affetto da malat-

tia di Alzheimer, questo fa molta
paura. In realtà, le forme con una
determinazione e un rischio ge-
netico sono rarissime e quasi
esclusivamente a carico di pa-
zienti molto giovani, in cui la ri-
correnza di demenza giovanile è
presente in più generazioni. In-
somma, avere un parente affetto
in famiglia per noi clinici non è
una determinante forte per defi-
nire il rischio".
Ci sono invece una serie di fat-
tori metabolici, stili di vita, sa-
lute cardiovascolare, che
possono e devono essere inter-
cettati perché "se trattati e modi-
ficati in età adulta, mi riferisco
intorno ai 40-50 anni, possono
proteggere il cervello e raffor-
zarlo nel difendersi dalla malat-
tia che, come sappiamo, inizia
con il deposito di amiloide molti
anni prima. Quindi il nostro cer-
vello- ha proseguito la neuro-
loga- ingaggia una lotta contro
questa tossicità e la lotta è tanto
più efficace quanto più il cer-
vello è sano". In Italia, intanto,
esistono sul territorio molti cen-
tri dedicati all'Alzheimer, ma
non sono in connessione tra di
loro. Qual è, invece, l'impor-
tanza di condividere informa-
zioni e casi clinici? "Nel nostro
Paese i centri di decadimento
cognitivo, che sono più di 500 e
nati da molti anni, si sono orga-
nizzati in base alle esigenze e
alle disponibilità locali- ha fatto

sapere la professoressa Cagnin-
Quindi ci sono dei centri che per
essere inseriti all'interno di una
dimensione di ricerca, universi-
taria o di grandi ospedali si sono
subito proposti per esempio per
la diagnosi biologica, utiliz-
zando marcatori di imaging,
proprio perché avevano un as-
setto che permetteva questo".
Altri centri, invece, si sono inse-
riti in un contesto "meno favore-
vole e quindi si è creata
spontaneamente già una rete di
centri di alta specializzazione e
centri che fanno un ottimo la-
voro di screening, intercetta-
zione dei pazienti, lavoro clinico
e anche di follow-up e di moni-
toraggio, ma che hanno meno
disponibilità di servizi ad alta
tecnologia". Tutto ciò, secondo
l'esperta, andrà rimodulato alla
luce dei nuovi farmaci "o se do-
vessimo fare diagnosi biologica
in maniera più sostanziale a più
persone- ha proseguito la profes-
soressa- e definiti i criteri per un
centro in grado di fare diagnosi
biologica ed eventualmente
somministrare terapie; ma al di
là di questo, è importante creare
una rete di conoscenze che siano
messe a disposizione del singolo
individuo e del paziente. La rete
di conoscenze vuol dire che chi
ha possibilità di imparare e di
fare delle cose deve condividerle
con altre unità che hanno meno
questa disponibilità. L'obiettivo
è che il flusso dei pazienti tra
queste due diverse tipologie di
centro possa essere fluido, ve-
loce e soprattutto armonizzato".
Nessun centro di eccellenza, ha
sottolineato quindi Cagnin-
potrà fare questo lavoro "da solo
e quindi i centri che seguono i
pazienti non sono solo impor-
tanti per l'intercettazione, l'iden-
tificazione ed eventualmente
l'avvio ad altri centri di eccel-
lenza, ma anche poi per pren-
dersi e seguire il paziente magari
con l'infusione dei farmaci o con
la valutazione dei trattamenti,
perché ricordiamoci che sono
specialisti esperti e con la forma-
zione e l'educazione adeguata
tutti dobbiamo avere lo stesso
tipo di conoscenze per lavorare
poi in setting diversi", ha con-
cluso l'esperta.

Aumentano casi demenza in Italia, 
600-700mila colpiti da Alzheimer

L’esperta: attenti a campanelli allarme
I monoclonali rallentano progressione

Nella foto la professoressa Laura 
Bonanni, Responsabile dell'Unità
Operativa Complessa di Neurologia
dell'Ospedale di Vasto




